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CAPO L

| * Nuove turbolenze nelle Chicfa co-
, gionate da’ Semi-Eutichiani ,
u detti gltvimente Acefali.

7| LI Eutichiani fem- sec. ve

| pre oftinati ne’ loro

A =@ errori furonocondan-
NS\ B naci nel Concilio di
;&- <=|| Calcedonia fenza pe-
o= 10 che f{i riuniflero

alla Chiefa . E' vero , che in vita

dell' Imperador Marciano non ofa-

Yono palefare il loro rifentimento,’

A 2 né

a
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Storia 2 g ;
La ! Ii impugnavano principalmente I3 Sec.v:

gecs V. né pubblicare le loro Erefie , per-

ché temevano con ragione il rigore
de’ {fuoi Editti . Ma come un fuo-
co coperto fotto la cenere, o ferra-
to con violenza fa danni maggiori,
fubito che fi trova in libercd 5 cosi
quefti Ererici , che erano ftati ob-
bligati a chiudere nel loro cuore ,
per timore de’fupplizj , il veleno
della loro erefia, quando poi fe ne
videro liberati interamente con la
morte dell’ Imperador Marciano ,
feccro delle azioni cosi inumane , ¢
cosi barbare , clie non fe ne {ono
lette mai di peggiori in tutta la
Storia, e diretti da un cieco furo-
re cagionarono difordini orribili in
Aleflandria , in Anciochia, e in
Coftantinopoli . Oppreflero i Cat-
tolici, faccheggiarono le ‘loro Ca-
fe , ufurparono i Vefcovati dopo
averne fcacciati, o uccifi i veri Pa-
ftori . Finalmente commifero tutti
gli ecceffi , che il loro naturale fe-
roce, a cui s’ abbandonavano cicca-
.. mente ,fuggeri loro. Fudatoa que=

{ti Eretici il nome di Semi.Euti-
chiani, o Acefali, perclié non ave-
vano Capo ; alcuni feguitavano gli
errorl di Pietro Mongo Arcivefco-
vo di Aleflandria , ed aleri erano
feguaci di Severo ufurparore dellz
Sede d’ Antiochia-, che infegnava

una Dottrina patticolare . Gli Acefa-.

Ji

diftinzione delle due Nature inGe.

fucrifto con Eutichete ; e s" oppo-

nevano al Concilio di Calcedonia )y

;ihe aveva condannata quefta Ere-
€t

C AP® > IE

I Semi-Eutichiani cominciano le Jovs
violenze in Aleffandria . Morte di
Protero Arcivefcovo di detta Cip-
ta . ‘

A Citea- di Aleflandria rifenti i
L rimi effecti - della crudeltd di
quefti - Eretici ; Protero, che in
quel tempo era Vefcovo di- detta
Cirta era ftato innanzi Arcidiacono
della medefima Chiefa. Fra anda-
to in Calcedonia con Diofcoro fuo
Vefcovo, e dopo la depofizione di
quell’ Eretico era ftato foftituito in
quglla Sede. Ma ‘ficcome Diofcoro
s’era fatei moltidipendenti , e che
‘molte perfone foftenevano ancora
Tegretamente gli-errori del medefi-
mo, confideravano fempre Protero

come un’ Intrufo’, e come loromor.

tale nemico. Si oppofero alladi lui

inftallazione ', cercarono pid volte

le occafioni di- precipirtarlo , corfe

de” gran pericoli per effer’ elpofto

alla loro malizia , e finalmente. fa
. Az ob-
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Sec- V. obbligato per mettere in ficuro la

’

propria vita di far(i accompagnare
da perfone fedeli, ¢he continua-
mente lo fcortavano . Due fra gli
aleri di quefti Eretici , cicé Timo-
teo fopranominato Eleuro , e Pies
tro Mongo tutti due ordinati da
Diofcoro , e cértamente degni Mi-
niflri di un tal Vefcovo, fi dichia-
rarono pubblicamente controdilui.
Si fepararono dalla fua Comunio-
ne, ¢ fecero delle Affemblec fegre-
te . Quefto faggio Prelato avendo
adoprate inucilmente le ammoni-
zioni, le efortazioni, e tutte I’ al-
tre {trade della dolcezza per proc-
curare d’intenerite que’ cuori ribel-
li, fu forzato a valerfi di tucca la
fua autorita, e li fcomunico tutti
due; come Capi di partito.
Quefti rimed;j violenti non ebbe-
ro miglior’ ¢ffetto de’ lenirivi, de”
quali ¢ éra feryito nel principio. I
Fautori di quefti Eretici diventati
pin fieri , ¢ pinarditi , perché il
Vefcovo Protero aveva ofato fco-
munmnicarli, accrebbero la loro info.

Jenza all’ ecceflo . La nuova della |

morte dell’ Imperadore Marciano ef-
dendo arrivata gid in Ale@andria ,
una, truppa di quellti furiof fece ora
dinare Timoteo Velcovo;, € tentd
di- metterlo in luogo di Protero.
Quefto Scifma duro per qualche
tem-

D¢’ Conesli.

tempo ; e per farlo ceffare, 1 fedi- See. Ve

ziofi fi penfarono di affaffinare que-
fto fanto Vefcova, € non ebbero
molta difficolta a efeguire il loro
deteftabile difegno . Protero effen-
do andato in Chiefa il GiovediSan--
to per afliftere a2’ Divini Offizj ;
nefti Eretici occuparono tutti ipo«
Ri , indi forzarono le portey eden-
tratono in Chiefa ¢on Farmi in ma-
no, e avendo ritrovato il fanto Pre-
laco nel Bactiftero, dove fi era na-
fcofto per metterfi a coperto dal lo-
ro furore, lo fcannarona fenza mi-
fericordia . Poi per faziare la loro!
inumanicd trattarono il di lui cor=
po-con tutte le forte d’indcgm;é 5
imperocché dopo di averlo _taglx_a_to ;
a pezzi , e averne firafcinate le |
membra nel fango , finalmente lo -
gettarono nel fuoco, accioche que-
gli avanzi preziofi non foffere fep- .
pelliti cononoreda’ Cattolici. Que-
fto' fa il poffefo’ Cdnonico', che
prefe qiiefte Vefcovo della Sede di
Aleflandria , ¢ i gradi, per i quali’
fali al Veéfcovato. i

CA-~

oS
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CAPO I1L

Violenza di Severo in Antiochia .

sec, V. IL furore di quefti Eretici non fu

punto minore in Antiochia , do-

Ve erano animati alla ftrage dalla
crudeltd di Severo ufurpatore di
quella Sede. Quefto feellerato uo-
mo era di Sezopoli nella Piffidia .
Aveva attefo all’ eloquenza in Beri-
to, ¢ poi fi era applicato al Foroin
decea Citea, dove perord con molto
plaufo per alcuni anni. Ma annoja-
20 dell’ imbarazzo d’ una Profeffio-
ne ch’ ¢ fempre piena di fatica , ¢ d’
inquictudine , P abbandond per ab-
bracciare la vita folitaria, nella qua-
le non feppe perd ritrovare la fua
quiete; imperocché avendo fatta le-
g2 con alcuni Monaciinfetti dell’E-
refia di Eutichete , feguitd cieca-
mente quel partito. Il {fuo Abbate,
che fi era provato piu volte a cor.
xeggerlo , vedendo che continuava
tuttavia oftinato , fenza voler mai
t:}r;}Jltare opinione, lo fcaccid dal Mo-
1tero , accio non gualtafle gli al-
tri. Ab_bonda\_ra di tgalento, cgfecon-
danLC!O_ 1 moti della fua {mifurata
amoizione , unita a molta audacia
ando in Coftantinopoli, dove con li
fuci maneggi con la fua deftrezza

col-

D¢’ Concili. 9

coltivd cosi bene le perfone di qua~ Sce. V.

litd , che fi acquifto degli amici , ¢
de’ protettori , ed in fine guadagno
ancora I’ amicizia dell’ Imperadore
Anaftafio. Vedendofi in queft’ auge
non manco di farfi molte creature ,
e fautori del fuo errore, e ficcome
il Mondo abbonda di perfone capa-
ci di commettere i maggioridelitci,
quando vengono f{timolati , Severo
che aveva del credito in Corte , ne
trovo facilmente , che fi offerirono
di fervire ciecamente alle fue paf-
fioni . Pertanto’ fi fece accompagna-

* Ae¢ da una truppa di quefti fcellera-

ti , c¢d effendo andato con quc&lq tgl_-
quipaggio in Antiochia non gli fu
dilﬁaiﬁz I’ ufurparne la Sede -
Quando upa vocazione ¢ cosi il-
legittima , come era quella di que-

* fto Vefcovo , non accade meravi-

gliarfi , fe le confeguenze fieno co-
si moftruofe ; ¢ fe eflendo entra-
to nella greggia come un Lupo vo-
race {canni poi le Pecorelle per nu-
trirfi del loro fangue . Severo nel
tempo del fuo foggiorno in Coftan-

tinopoli aveva voluto comparire Cat.
tolico, ¢ per qucfto motivo i obbli-

g0 con giuramento a ricevere le de-
cifioni del Concilio di‘Caleedonia =
Ma quando fi vide fopra la Sede di
Antiochia , aggiugnendo lo fpergiu-
ro all’ ercfia, é%be I’ audacia dicon-

A g dan-
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see. V. dannare quel fanto Concilio , e di

pronunciare pubblicamente Anate-
ma contro tutto quello, ch’'era fta-
to definito in effo . Non prefcrifle
limiti alla fua empieta ; fpoglio le

Chiefe di tutti gli argenti che ave-

vano , e di tucti i Vafi facri per
contentare la fua infaziabile avari-
zia: perfeguito le perfone dabbenes
minaccio alcuni con 1’ efilio , inti-
mori gli aleri conlavifta de’fuppli-
zj, e tucci rifentirono i funefti ef.
fetti del fuo furore. Ma quello che
dee recare maggior meraviglia alla

pofterita', la quale durerd fatica a |
credere, che un’ womo folo, ed un |
Vefcovo fia ftato capace di commet- |

tere tanti mali, fi ¢ a4 crudelcd ch”
efercito contro 35o. illuftri Mona-
¢i che fi erano coraggiofamente op-
pofti alle di lui facrileghe violenze,

€ ch’erano fempre ftaci coftanti con- |

tro gli affalcl delle carezze, ¢ delle

minaccie feénza voler mai abbando-
nare gl'intere(li di Dio, ¢della fua
Chiefa. Imperocché allora noncon-
fultando alcti che la fua vendeeea ,
¢ fecondando il {Wo naturale fero-
ce, e barbaro gli fece inumanamen-
te uccidere, mentre andavano 2 vi-
fitare un Monaltéro vicing, e ricu-
fando loro la fepoltura, volle chef-
pofti in mezzo alla campagna i lo-
ro corpi ferviflero di pafcolo #° ca-
- - ni,

De’ Gonesli. 1
ni, ed alle befti¢ avvezze al fangue;
tanto era efacerbaco il di lui animo
contro que’ generofi difenfori dclla
Fede Carttolica. -

Quefti crudeli Miniftri del fuo
furore noh {i contentarono di quefti
eccefli . Dopo aver tolta la vita a
que’ fanti Religiofi gettarono a ter-
ra le loro Celle 5 € diedero fucce
al Monaftero , di modo che lo ri-
duflfero in cenere . Le Chiefe fiefle
confacrate @ Dio mon furono ficure
dal loro furore. Non v'era né nel-
le Cited , né allaCampagna ficurez-
za alcuna per i Cattolici ; baftava
avere accettate le Decifioni del Con-
cilio di Calcedonia per effer reo. In
tucti i luoghi fi vedevano fegni in-
faufti della loro crudeltd, e daper
tucto non fi vedeva altro che fan-
gue fparfo, e cadaveri diftefiin ter-

ra, a’ciuali niuno ardiva-di proc-

curare la fepoltura. per timore di
diventare vittima de’ loro ingiufti
tifentimenti, Quelto€ quello;; che
foffrirono gli Ortodofli dalla vio-
lenza di Severo nel tempo,, . che ten-
ne ingiuftamente la Sede di Antio-
chia, fenza che poteflere ritrovare
foccorfo-alcunp dall’ autoritd delle
Leggi fotto un’ Imperadore 5 che
non avende Religione alcunay non
fi- pigliava molco faftidio, fele per-
fone dabbene venivano perfeguitate
- A 6 da-

See. v
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Sec. V. dagli Evetici. Mal Imperader Gius

ftino fucceffore di’ Anaftafio ricevet-
te graziofamente le querele, chegli
furono portate contro la condotta
violenta di Severo. Ordino fubito,

che fi afficuraflero della di lui per-

fona, e che gli-fofle condotto in-
nanzi “per condannarlo-a ricevere i
caltighi', che meritavano i fuoi de-
licti, e la fua Tirannia . Severo a-
vendo faputo da’fuoi amici il pre-

arativo , che gli facevano in Co-

antinopoli; fi ritiro di notte tem-
po in'Scleucia , dove eflendofi im-
‘barcato;, fuggi in Aleffandria, edin
quefta maniera® {chivo irifentimen-
ti della giufta collera dell’ Impera-
-dore.

CAPO IV."

I Semi-Eutichiani diventano padroni
_in'Coftantinopoli .

S]}Ic confeguenze dell’ Erefia non |
n

furono ‘cost orribili , ‘e fangui-
narie in Coltantinopoli, come loe-

rano ftate in Antiochia, e in Alef-

fandria, non furono perd meno fu-
nefte alla Religione: imperocché il
‘Patriarca Acacio, che fingeva fem-
‘pre di effer Cateolico per timore di

effer 'depofto, comeche nel fuocuo- |

“xe foffe fempre del parcito di Euti- |

che-

De’Concili 13

chete, cagiond molti mali alla Chie- Sec. W

fa. Mantenne fempre I'Ordinazione
di Mongo, ch’era ftato eletto Arci-
vefcovo d” Aleflandria dagli Evetici,
foftenne la di lui elezione in pre-

‘fiudizio di quello, ch’era ftato e-

etto per Succeffore di Timoteo , €
per moftrare , che fi univa feco di
omunione , volle che foffe fcritto
ne’ Dittici della Chiefa il nome di
quell’ Ufurpatore . In quefto mede-
fimo tempo accadde , che quefto
ftefflo Acacio avendo tutta l'autori-
td fopra I' animo dell’ Imperadore
Zenone , gli fece pubblicare quella
celebre profefione di Fede decta E-
aotica , cioé Decreto di Unione che
pronunziava per veritd Anatema con-
tro Neftorio, ed Eutichete; mache
rovinava nello fteffo tempo 1" auto-
rita del Concilio di Calcedonia‘.. Su-
bito che fu pubblicata li -Cattolici
la deteftarono , e poi Papa Felice I11.
1a condannd .~ Acacio fi uni di Co-
munione con tutti quelli , che H-
Cevano quefto Decreto dell’ Impera-
dore;, la qual cofa gh congito giu-
ltamente lindignazione de’Papi, ma
non fe: ne piglio molto faftidio. Sic-
come era potente in Coite , faceva
‘metter prigione , o caceiar di Co-=
ftantinopoli quelli che gli venivano
mandati - per avvertirlo. caritatevol-
‘aenté della fua falute; onde re_c{itan-,
f 0
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do fempre il padrone a difpettc d¢
fulmini di Roma , e proteggendo
fempre il partito degli Eretici , fir
nalmente mori nella fua Sede pact-
ficamente ; ma feparato dalla Co-
munione con la maggior parte del-
le Chiefe.

Qualche tempodopo, fotto I'Im-
pero di Giuftiniano, Antimo Vefco-
vo di Trebifonda Citcd della Pro-
vincia di Ponto , - avendo ufurpata
1a Sede di Coftantinopoli col favo-
vedell’ Imperadrice Teodora , fu mo-
tivo di un grande fcandalo per l¢
fue diffolutezze continue , e per la
fua Erefia. Di modo , che il Papa,
Agapirto che ando a ritrovare I"Im-|
perador Giuftiniano per caufa di
Teodato Re de’Goti , il quale mi-
nacciava di faccheggiare Roma , e
Y Italia, fe il decto Imperadore non
richiamava le Truppe, che vi ave-|
va mefle di Guarniggione, nonvol- |
e mai comunicare con quefto In-|
trufo, e pochigiorni dopo il fuoar-
rivo, non oftante la refiftenza, e le

premurofe iftanze dell'Imperadrice, »

caccio quefto moftra dalla Sede di
Coftantinopoli, avendo egli in per-
fona ordinato invece di lui colcon-
fenfo del Senato , e dk tutto il Pos
polo Menna Prelato di una  vired
fpecchiata, e difenfore acerrimo del

Concilio di Calcedonia.
Ch.

|

!

De’ Conesli .
G O L o
Ormifda Papa LIV.
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Uelto fanto Papa nato nella Fri-

v, gia fumeflo {fopra Ja Cattedra
di S, Pietro I'anno §14. alcuni gior-
Nl dopo la morte di Simmico , e
governd la Chiefa per nove anni
con mol¢t’onore. Faticod con uno ze-
lo inftancabile per riunire le Chie-
fe & Oriente, e d’ Occidente , e gli
rnfei , avendo finalmente ottenuta
da’ Greci la condanna di Acacioche
flon avevano poruca accordare in tan-
U anni , e quefta riunione fi fece
nel §19. Quefto Papa tu nemico ir-

. Yeconciliabile degl Ererici, e fingo-

larmente delli Manichei , de’ quali
fece cfiliare le perfone , e bruciare
1 Libri. Noi abbiamo difuo pin di
ottanta Lectere, ¢ fra I'alcre unadi-
retra alli Vefcovi delle Spagne pel
tiftabilimento della Difciplina che
contiene tre Canoni.

primo € intorno all'Ordinazio-
he de’ Cherici , volendo che fieno

provaci per molto tempo avanti di-

romoverli a] Sacerdozio; ¢ proibi-
ce di ordinare le perfone , che fo-

Sec Y.

no ftate in penitenza pubblica , ef-

fendo molco difficile , che i popoli
abbiano in yenerazione un Sacerdo-
tes
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Sec. V. te, o un Vefcovo, che aveffero ve-

duto qualche tempo avanti in qua-
lita di Laico pretefo fra i Peniten-
4 1Y

Il fecondo ¢ contro le Ordinazio-
ni Simoniache, e proibifce di com-
prare col denaro i voti de’ popoli.

Il terzo ordina, chefecondoi Ca-
noni antichi, fieno celebrati ogni
anno uuno, o due Sinodi . -

CAPO VI
Concilio di Tarragona dell’ anno §16.

Uefto Concilio fu convocato a’
; 6. di Novembre dell’anno §16.
in ‘Larragona Cittd Metropolitana
di Caralogna , fotto il Regno di
Teodorico, dove fi trovarono dieci
Velcovi, e fecero tredici Canoni per
Ia Difciplina Ecclefiaftica . ;
., 1l primo proibifce a’ Cherici , ed
a Monaci di andar’ a vedere le loro
Parenti fenza condur feco una per-
fona di etd , e di probitd cognita ,
accio fia teftimonio delle loro azio..
ni, e ordina, che fealcuno nonofs
fervafle quefta Regolazione , eflen-
do Cherico fia privato della Digni-
‘ta , ed effendo Monaco fia rinchiu-
fo in una Cella del Monafteto, ove
digiuni in pane, ed acqua. .=
Il {econdo dice, chelfieno feaccia
r1

De' Concilj . 17

ti dal Clero quelli, che compranoa sec.v.

buon mercato per rivender’a pit ca-

Yo prezzo.

1l terzo ordina a’ Cherici , che
hanno preftato del denaro, in vece
di pigliare vino, obiada fulraccol-
to per quello chevalerd, chefefion
ne hanno bifogno fi contentino che
gli fia refticuico quello ché hanno
preftato fenza nefluna ufura.

Il quarto proibifce a’Vefcovi , Sa-
cerdoti , e Cherici di giudicare in
giorno di Domenica, permettendo-
glielo ne’ aleri giorni , purché non
fieno Caufe criminali.

Il quinto comanda ad un Vefco-
vo, che non fofle {tato ordinato dal
{uo Metropolitano, comeche difuo
confenfo di andarlo a ritrovare tem-
po due mefi dopo la fua Ordinazio-
ne per imparare dalui i doveri del-
la {ua Carica.

Il fefto priva della Comunione

no al proflimo Concilio un Vefco-
vo che crafcuri di andare al Sino-

0.

11 fettimo ordina, che nelle Par-
Yocchie di-Campagna, il Sacerdote,
e il Diacono, che faranno {tati fta-
biliti debbano ftarvi ciafcuno la lo-
ro fettimana per farvi il fervizio Di-,
vino c@ Cherici ; ed il Sabbato vi
debba andare tutto il Clero per ce-
Iebrarvi I* Offizio la Domenica 3 €

Stor.de’Cone, T I, B vuo-
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Sec.V. yuole in oltre , che vi fi dica ogni

giorno il Matutino, ed il Vefpro .

L’ ottavo comanda a’Vefcovi, che
vifitino ogni anno le Chiefe di Cam.
pagna , e facciano rifarcire quelle ,
che fi trovaffero in. cattivo ftato ,
perché quefta ¢ la ragione, che gli
{i affegna il terzo di tutte le Obbla-
zioni delle Chiefe.

Il nono vuole , che fieno cacciati
dalla Chiefa’i Lertori, e gli Oftia-
rj che abitano con una moglie adul-
tera . :

Il decimo ordina, che fieno de-
pofti i Cherici , che a fomiglianza
de’ Giudici fecolari ricevefferode’re-
gali per aver’ accordata la protezio-
ne ad alcuno’, quando non foflero
fatte loro le Offerte gratuite nella
Chiefa.

L’ undecimo dice, che fi dee im-
pedire @’ Monaci, ch’efcano da’Mo-
nafterj per far le funzioni de’Cheri-
ci fenza la permiffione del loro Ab-
bate , e proibifce loro di addoffar(i
gli affari fecolari, quando non y'en-

tri I'intereffe del Monaftero, e per |
comando del' loro Abbate .” Final- |

mente vuole, che (i faccia lor’ offer-
vare la Difeiplina: preferitta da’Ca-
noni della loro Provincia-.

Il duodecimo’ vuole , che quan--

do un Vefcovo: € ‘morto fenza fare
teftamento, i- Sacerdoei unitamente
3 CO"'

De'Goncrly . 19

¢o’ Diaconi - facciano un® Inventario Sec: V.

de’beni del medefimo, e trovando-
fi che alcuno abbia‘prefa qualche
cofa, fia obbligato a reftituirla.

Il decimo terzo, ed ultimo dice,
che il Metropolitano chiamando i
Vefcovi al Concilio, dee avvertirli,
che conducano de’ Sacerdoti della
Ciftd , e della Campagna.

C APO VIL
Concilio di Girona dell’ anno §17.

Uefto Concilio fu tenuto -a.
18. di Giugno dell’anno 17
forto il Regno di Teodorico . Era
compofto’ del Metropolitano di Tar-
ragona, e d’altri fel Vefcovididet-
ta Provincia, che fecero i dieciCa-
noni feguenti. )
1l primo ordina, che in tutta la
Provincia fi offervi il medefimo or-
dine per la celebrazione della Mef-

. fa', e dell’ Offizio Divino , che fi

offerva nella Chiefa del Metropoli-
tano, s
Il' fecondo prefcrive di fare afti-

nenza, € di dire le Litanie dal Gio-
vedi fino al Sabbato della Settima-

- na dopo le Fefte della Pentecofte .

Il ‘terzo ordina dell’altre Litanie
nel primo giorno di Novembrecon
condizione che cadendo in Domeni-

: 2 ca
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J¢¢. Ve ca , fi rimettano nel giorno fuffe-

guente, ovvero. nel Giovedi proffi-
o , e in tutto il detto tempo fi
faccia aftinenza dalle carni , e dal
vino.

Il quarto comanda, che il Batte-
fimo folenne fia amminiftrato fola-
mente a Pafqua , e per la Penteco-
fte, e che gli ammalati poffano ef-
fer battezzati in ogai tempo.

11 quinto vuole , che li Bambini
fi battezzino nel giorno medefimo
che fono nati , fe. foffero in perico-
lo di morire.

Il fefto proibifce . agli Ecclefiafti-
ci, principiando da’ Vefcovi fino al.
1i Suddiaconi di abicare con le loro
mogli; evolendo ftar coneffe, deb-
bano avere feco uno de’loro Confia-
telli 5 il quale pofla atteftare della
loro condotta.

Il fettimo fa divieto a’ Cherici ,
che non fono ammogliati di tenere
donne eftrance pel governo della Ca.
fa, permettendo loro folamente di
tenere 1n-Cafa la-madre ; o la fo-
rella.

L’ ottavo proibifce di promuove-
¥e.al Chericato quelli che hanno a-
Vuto commercio. carnale con una
donna ( tanto fe I'hanno fpofaca
come no ) dopo la-morte della lorg
moglie.

Il nono dichiara, che fe Una per-, |

{o-
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fona ritrovandofi ammalata diman- Seg, V.

da, e riceve la Benedizione della
Penitenza , che fi cln,ama il Viati-
co, il quale fi di nell'ammettere al-
la Comunione ; e che poi effendo
gyarita non fi fottopone alla peni-
tenza pubblica , clla puo efler’ am-
meffa nel Clero , quande per altro
non foflc convinta di qualche delit-

to

recitare ogni giorno I'Orazione Do-
minicale dopo Matutino, e dopo

Vefpro.
CAPO VIIL
Concilio & Epona dell’ anno §17.

Enticinque Vefcovi , ch’ erano
V fotto la dipendenza di Sigif-
mondo Re de’Borgognoni fiaduna-
rono in Epona @ 1§. di Settembre
dell’anno §17.; effendovi ftatichia-
mati per Lettera da Avito Vefcovo
di Vienna, che fu Prefidente indet-
to Concilio , ¢ vi fecero quaranta
Canoni pel riftabilimente 'della Di—
fciplina Ecclefiaftica. e

Il primo ordina a’ Vefcovi di ri-
trovarfi all’ ordinazione degli aleri
Vefcovi, quando vi faranno chia-
mati dal loro Metropolitano.

1l fecondo rinuova le antiche or-

B 3 di-

Il decimo preferive @’ Vefcovi dit -
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Sec. V. dinazioni contro i Bigami, e quelli

che hanno fpofata qualche Vedova;
€ non vuole che fieno ordinati.

11 terzo proibifce di ammetter nel
Clero quelli, che avranno fatta pe-
nitenza .

Il quarto fa_divieto a’Vefcovi ,
Sacerdoti , ¢ Diaconi di tenere ca-
ni, e uccelli da caccia ;

Il quinto proibifce a’ Sacerdoti
d’ una Diocefi di fervire una Par-
rocchia , o una Cappella d’ un’ al-
tra Diocefi fenza permiffione del
proprio Vefcovo.

1l fel_‘to vuole , che fi ricufi la
Comunione a un Sacerdote , o Dia-
cono, che viaggiafle fenza aver let-
tere .del proprio Vefcovo.

I fettimo annulla tutte le ven-
dite de’ beni Ecclefiattici - fatte da’
Sacerdoti . i

_L’ottavo ordina , che i Sacerdo-
ti, che fervono le Parrocchie , cio¢
i Curati facciano i loro acquifti
in nome della Chiefa, e proibifce
agli Abbati di vender’ i benj del

onaftero , e perfino di liberare i
Schiavi ; perché ¢ contro ogni ra-
glone , dicono quefti Vefcovi, che
1 fervi .de’Monaci godano la loro
liberta, mentre .che i loero Padroni
{ono occupati continyamente nel la-

vorare la terra, ¢ inaleri lavori ma-
nuali.
1!
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Il nono proibifce ad un’ Abbate Sect

di ritenere il Governo di due Mo-
nafterj . ¢

q Siwvede, che i Concilj non ban-
o mai approvaia negli Ecclefiaftics
la pluralita de’ Benefizj . _

Il decimo proibifce la fondazio~
ne di nuovi Monafterj , e lo ftabi-
limento di piccole Congregazionl ,
fenza aver la permiffione del Vefco-
vo Diocefano. o

L’ undecimo pioibifce a’Cherict
di cicare chiccheflia avanti i Giudi-
ci Secolari, ma permette loro it di-
fenderfi, quando vi fono citati.

1l duodecimo dice , che non¢ le-
cito a un Vefcovo il vender’ i beni
della fua Chiefa fenza averlo fatto
fapere al {fuo Metropolitano ; non-
dimeno gli permette di fare delle
permute , quando ficno 1n utilica
della Chiefa.

Il decimo terzo vuole, .chc fia
confiderato come reo di delitto ca-
pitale un Cherico convinto di falfo
teftimonio . Sy .

Il decimo quartodice, che feun

2eclefiattico & feelco per Vefcovodi
11:1?1(E aléra Chiefa diverfa dalla fua,

dee lafciare alla fua Chiefa tutto
quello, che ha ricevuto inpuro do-
no , e ritenere folamente quello
che ha comprato per ufo proprio .

1l decimo quinto.ordina , che fia

Y
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feparato dalla Comunione per un’ ‘
anno qualunque Cherico, che affi-
ficle 2’ conviti degli Eretici, e proi-
bifce 2’ Laici di mangiare con i
Giudei .
1 decimo fefto permette 2’ Sacer-
doti di ugnere col Crifma gli Ere-
tici , che vogliono convertirfi 5
quando fono malati gravemente ;

ma fe fono fani , ?ucﬁ‘ Unzione dee
effer fatta dal Vefcovo.

1l decimo fettimo annulla j Le-
gaci fatei dal Vefcovo con i beni
della Chiefa, in cafo che Ia Chicfa

non avefle acquiftato altrectanto di
ragione del Vefcovo.

1l decimo ottavo dichiara , che i}
Cherici non potranno acquiftare
prefcrizione alcuna fopra i beni Ec-
clefiaftici, che pofleggono.,

Il decimo nono dice > che fe up’
Abbate accufato di qualche man-
€amento non vuole fortomerterf a]--

fentenza del fuo Vefcovo, e ri- |
cever da lui unaltro Abbate in fua ‘
vece , fi debba ricorrere a) Metro-
politano, ;

II ventefimo fa divieto agli Ec-
clefiaftici di vifitar donne a mezzo

glormno, e di fera; o quando vi fia
neceffita di andarle a trovare, vuo-

Ie, che conducano feco degli aleri
Cl’lcrici. -

Il ventefimo primo abolifce I’ ufo l
di
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' i- Scc. v
di confacrar le Diaconefle, e ordi- Scc

na , che volendo le v‘edo;r{e !c_o:imc\;f;-
tirfi, cicd fare una vxtal (i;chne:
non fi dia lor% al_trgéqc e la
izi della Penitenza.
dlzéo?lecoﬂume di confacrare I Vc’;ic}-’_
we' Diaconeffe in Occidente , _foa)?; &
praticava 13 Oriente , commc;oﬂe o
bolirfi dopo quefia Regolazl}o b
Concilio di Epona. Per gue ;) ¢ ol
guarda la Benedizione della d_er hin
T, & s e B
o o e o Penitenti pubblici
la, che fi dava a 'P_;_mt;na llf St
quando erano 1iconct mr(:_ e G
ma delle preci, che la Ch 2
o riceveva delle Vedove, che ft
g:;;}g‘jra’vano a Dio , pro;ng{tc’mf; jﬁ:
effer continenti 5 imperoce J; ’E'q vy
maniera interpreta le jgnro.eTz q_;.
Canone anche il (f?rmc:lcrloo d; uoolgr L
entefimo fecon > '
fe I;u:lunque Sacerdote , © D;?:Ic:
no commetteffe un delitto cap ok S
fia dcpoflto;T € rip::énuio C]L:lc_lr ﬁn:I ok
a fua vita,
lz‘lec[}:grg:ct:c la Comunione folgn-:‘ir:c
in quel luogo della fua fon a icz;'
ﬂ ventefimo terzo {comun ;
quelli , che dopo aver ricevuta la
Penitenza,.la lafciano per falertim{a‘
vita fecolalre , finoa Eatconon P
liano il loro primo ; )
_g. Il ventefitho q%arc? permclt:aqi-_a
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See. V. Laici di accufare i-Cherici in qua-
lunque Dignitd fublime fi ficno ,
purche le accufe fieno veridiche .

1l ventefimo quinto proibifce di
mmettere le Reliquie de’Santi nelle
Cappelle di Campagna , fe non vi
dono degli Ecclefiaftici vicini , che
poffano onorarle, andandovi fpeflo
a cantare ;.c in cafo che non ve ne
fieno ,e vengano ordinati de’ Che-
rici. per quefte Cappelle , vuole s
che fia proveduto al loro manteni-
mento..

II ventefimo fefto fa divieto di
eonfacrare col Crifma gli Aleari 3
fe non fono di pietra.

11 ventefimo fettimo yvuole , .che
i Vefcovi feguano nella celebrazio-
ne dell’ Offizio Pordine ftabilito nel-
la Chiefa Metropolitana.

Il ventefimo ottavo ordina » <he
quando un Vefcovo muore avanti
di aver data I affoluzione 2 una
perfona condannata , il {uo Syccel.
fore potra farlo, fe fiag correcto del
fuo errore , e n’abbia fatea la Pe-
nitenza.

11 ventefimo nono vuole , che fi
moderi un poco I’ antica feverith de’
Canoni , ¢ ordina , che quelli , i

quali dopo eflere *ftari baj 2!
fella Chiefa, fou <o scez2at]

che Setta di Eretici | fieno ricevuti

~ dopo una penitenza di- due annj con
: €on-

:0 Paffati in qual_ |
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condizione ; che digiunino uno de’ Sec..Ve
tre giorni.

Il trentefimo non vuole, che fie-
no ricevuti alla Penitenza quelli ,
che hanno contratti Matrimonyj in-
ceftuofi, fc non fi fono feparati ; ¢
dichiara inceftuofi i Matrimonj fe-
guenti : Se alcuno fpofa la moglie
di fuo fratello , la forella di fua
moglie, fua fuocera, la forella ?1‘1
fuo Zio per parte di Padre, ¢ i
Madre , fua nuora ; o fua cugina-
germana, € figlie d_l germani . 3
Il trentefimo primo. rinuova il
Canone del Concilio di Ancira pex
la Penitenza degli Omicidj , che
poffono sfuggire la pena ordinata
dalle Leggi Civili. - 1
Il trentefimo fecondo ordina, che
fia feparata dalla Comunione la mo-
glie di un Sacerdote, o d’'un Dia-
cono, che pigliaffe marito , unflta-
mente con quello, che I’avefle {po-
fata, fino a che fi fieno fepa_rau.d.
1l trentefimo - terzo proibifce 15
fervirfi delle Chiefe occupate dagll
Eretici, quando non fofiero diquel-
le ufurpate avanti a’Cattolici. :
Il trentefimo quarto dice, che fi
impongano due anni di penitenza a
chianque avefle fatto morire il fuo
Schiavo flenGz_a ét_ver’ interpofta I'au-
torita del Gludice, A h
; into dice , ched
1l trencefimo q% g el
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Sec, V. Criftiani debbono andar’ a ricevere

la Benedizione del loro Vefcovo le
notti di Natale, e di Pafqua.

Il trentefimo fefto dichiara , che
non fi dee ricufare a veruno 1’ aflo-
luzione in articolo di marte, e che
al moribondo bifogna rimerttere il
tempo della fua penitenza, con con-
dizione perd che debba farla quan-
do fararifanato,

H trentefimo fettimo fa divieto
di ordinar Cherico un Laico avanti
di averlo provato per molto tempo,
:gnpegnandolo a viver religiofamen-

I trentefim’ ottavo vieta » chenon
fieno lafciati entrare ne’ Monafterj
di Monache per celebrare, aleri che
Eccleiaftici avanzati, ediuna pro-
i);i&ﬁc& r;ltta > 1 quali debbano riti-

' Jublto terminato I’Offizio ; e
ft proibifce a’ Cherici » € 2’ Monaci

glovani di andarvi , fe ]
! non v’ han-
no. parenti. 3 e

Il trentefime nono dice

! _ che uno
Schiavo reo di qualche delitto 2.
troce rifugiato in Chiefg » fia efen-

te folamente da’ {u
¢ che il padrone
obbligata a non ac
€3, ¢ a non gl re

| quarantefim
fcovi , che h -

Regolazioni

pplizj corporali;
non potra effere
crefcergli la faci-
cidere i capelli.

dice , che i Ve-
Ao fofericte quefte
> €1 laro Succeflori 5
che

1

\
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clie non le offervaffero, faranno rei See. W

avanti a Dio, ¢ avanti a’loro Con-
fratelli .

CADPO IX.
Primo Concilio di Lione «

Uefto Concilio fu tenuto po-
co tempo dopo gu;llodlEp.o-

na 3 vi fi trovarono dieci Velcovi ,
comprefovi Vivenziolo Arcivefco-
vo di Lione, convocati per giudi-
care la caufa di uno , detto Stefa-
no , accufato d’ Incefto ,_cd anco
convinto . Vi furono facti fei Ca-
noni , ne’ quali vi fi vedono gli a-
vanzi -della Difciplina Ecclefiaftica
antica , . ¢ della coftanza Epifcopa-
l 3 . -
: Il primo ordina @ tuttt 1 Vefco.
vi di mantenere la condanna , che
hanno data contro Stefano , € la di
lui moglie Placidia, ¢ che debbano
contencerfi nella medefima manicra
contro tutti quelli, che foffero tro-
vati rei dello fteffo delitto.

+ 1l fecondo dice , che foffrendo
alcuno di effi qualche perfecuzione
per quelto motivo , tutti gli altyi
fieno obbligati afoccorrerlo, e con-
folarlo . ;

Il terzo vuole, che fe il Re adi-

vato persla Regolazione fatt;:J , ab-
an-
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pill comunicare co’ Vefcovi , dopo |
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avergli dato tempo di ravvederfi, fi
ritireranno ne’ Monafterj , fino ache
il Principe piegato dalle intercef-
fioni de’ Santi, accordi la Pace alla
Chiefa; e che niuno d’effi debba e-
{cire , avanti che fia accordata la
pace a cucti gli altri Velcovi .

Il quarto fofpende dalla Comu-
nione de’loro fratelli que’ Vefcovi s
che arccentano fopra 1 Diritei , e
Giurifdizione degli altri.

Il'quinto fcomnnica quelli , che
i faranno ordinare in luogo de'Ve-
fcovi ,”c_he {ono ancora vivi, e tuc-
tl quelli, che aveffero partein que-
{te Ordinazioni . v .n Lo

Il fefto contiene , che ad iftanza
del Re Sigifmondo hanno accorda-
to a Stefano, ed a Placidig la per-
miffione di affiftere alle pteghiere
della Chiefa fino all’ Orazione, che
fi legge dopo il Vangelo .

CAPO x
San Giovann; I, Papa I.V

Ssendo morto Papay Ormi a a’

fE s o pa Ormifda a
ctee giorni dopo gli fy 3

Succeflore Giovannj gI diuqugfrt(c):-fgi

me , di Nazione Tofcano g e figlio
) di
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di Coftanzo . Appena fu promoffo Sec+ Vs,

alla Santa Sede, che Tcodoncg Re
&’ Ttalia P’obbligd di andare co’fuol
Ambafciatori dall’ Imperador ]gdl}l-
ftino per fargli rivocarealcuni ] ltl.;
ti, che aveva pubblicati ccnm:toﬂg1
Ariani, dove fu ricevuto con n.a{l-
to onore . Ma quefto Papa o cUlq
non volefle trattar nulla contrl(_) gli
interefli della Religione Qattofmal,
o che non potefle ottenere cola a -1
cuna - dall’ Imperadore, _fu COSll r?ao
ricevuto dal Re Teodoncp : nel 1;_1

ritorno , che lo fece metLel\pr’lgeo-
ne in Ravenna , d?x:e mc:n1 2 ven-
fecte di Maggio dell anno §20.

cAPO XL
3 Con‘ci!io di. Lerida deld anno §24.

J oncilio fu convocato
[iJne{E::ri(d:a , Citea delle Spagne
al tempo del Re ”}‘codonco .
il di 8. di Agofto dell’ anno 59.14.
compofto di nove Vefcovi CflC
pubblicarono i fedici Canonl ic-

gulelml;imo fofpende dalle funzio-

ni del loro Miniftero, e privadel-
Ja Comusione per due- anni gli
Ecclefiaftici , che {pargono fanguc
umano , ancorché foffe quello d’un

i P gl ifel ; e vuols,
nemico -per glulta dife®; e
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Sec. V. i '
V- che fia efpiato il loro errore con
orazioni , ed ele-

vigi{!ie, digiuni ,
mofine, e proibifce , d
; ; opo cl -
ranno riftabiliti, dipy verla
Ordini pia fublimi,
| fecondo Impone fette anni di
gi;utr_:qza agli adulteri , ¢ fe fono
cricl, faranno privati per fem-
pre delle funzioni del Joro Ogdi
351;0 ipeft;;:ettendo loro folamente
, ¢ anni di cantar’in
: : n Co-
;2rir3;f%§ttob'a'qUCIll > che fanno
( mbinl concetti , o i
) n
idi adllllteno > ficcome ancora quzﬂ
pe:' colog danno droghe , o pozioni
tcﬁabil?]nmocx:tc;iec quefti delicti de-
: everanno la
munione, fe_ non in morte Co-
Conciﬁ?r%i? A'mduova i’Canoni de’
torno a’ Monagcic. o T
Il quarto vyole
quali vivono in Incefto

lerati nel ;
no a che 'a Chiefa , fo

fcppure mangiar cop eff
Il quinto contien ;

di quelli, ch

> efe H
cade per’ fragilicy g0, b Altare ,
nale, N peccato cara

pentimento, fara iJla fegni del fyo

nel fuo Offizio
agli Ordini fy.

P [

€, che fealeyno

dipromuoverli ad-

¥
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periori , e fe ricade , fard feparato Sec. Vv

dalla Comunione fino alla morte.

1l fefto prefcrive di fcomunicare
quelli, che avranno violata una ve-
dova, che avefle fatto voto dicon-
tinenza , o una Religiofa, € fe la
Religiofa non fi fepara da quello ,
che % avrd violata , fara fcomuni-
cata anche effa.

1l fettimo dichiara , che chiun=
que ha giurato di non riconciliarii
mai col fuo avverfario , fard pri-
vato per un’ anno della Comunione
del Corpo , e del Sangue di noftro
Signore, € lo configlia a cancellare
il fuo peccato con I’ elemofina, con
le lagrime , ¢ co’digiuni. S

L’ottavo priva della loro Digni-
ti , fino a che abbiano fatta peni-
tenza , que’ Cherici , che maltrac-
tano i loro Schiavi, o licavanodal-

le Chiefe a forza.

11 nono ordina a norma del deci~
mo Canone del Concilio Niceno ,
che quelli, i quali fono ftatiribat-
tezzati nell’Erefia, ftaranno fett’an-
ni in penitenza fra’ Catecumeni , €

dueanni fra’Fedeli: e chedopo que-
fto tempo potranno partecipare all’

Obblazione, ¢ all’ Eucariftia.
Il decimo ordina , che fi faccia
fare una Penitenza pit lunga a
uelli, che avendo commeflo qual-
che errore, non fi fonoritiratl i:lal-‘.
- a
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Sec. v. la Chiefa , avendone I’ ordine dal

Vefcovo.

1

L’sundecimo vuole » che il Ve-!
fcovo caftighi gli Ecclefiaftici » chel

vengono alle mani con alcuno, fe-
condo la
fefa.

11 duodecimo non vuole » che fi
metea mano nelle Ordinazioni s £l
erano gia ftate fatte contro j Cano-
ni antichi, efi contenta di proibire,
che fieno promoffi agli Ordini mag:-
glori quelli, che foffero ftati ordi.
nati cosi 3 ma dichiara, che in ay-
venire faranno depofti > ¢ che non
fard permeflo a quelli, che gli a-
vranno ordinati di tenere Pidt Ordi-
nazione,

1l dccin}o terzo dichiara , che
debbono ricufare Je offerte de’ Cat-

tolici , che fanno battezzare i Joro

Bambini_ dagli Eretici .

Il decimo quarto proibifce a’Fe-
deli di mangiare con ‘perfone » che
fi fanne ribattezzare dagli Eretici.
el oMo quintd € contro i Che.
Ticl, che ufano dells familiaric} con
Ie donne eftrance 5 ¢ vuole , che
queUl', i qua!icontraverrauno, fie-
No privati delle funzioni del loro
M;mﬂ_eyo >-dopo che faranno ftati
avvertiti una volta, o dye.

d‘ecirpo feﬂo. pPronunzia Ana-
tema contro. quelli e ufurpano i

be-

qualit2 della perfona of. |
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gi)niz; gi ui motrte , € vuole , éhc
{i accordi florc;t con difficoled laCo-

ione foreftiera. . a
m-l?lz.a parola Anatema , di fcu‘;;
parlato in quefto C anone {zon 3 e
pigliare in un fighificato- A e:r:;_, h
dee intenderfi per . ogni forta di p 7
Canonica in gencrale, mjpcr,ocbe g{t:”;
Ui, che erano meffi nel yango ar}o
Comunione de’ Fareﬂ_:er:_, Aon er. £
propriamente ﬁqmm:rcqn L finf C?I::ri-
Jolamente vidotti nello-fiato de il
ci foreftieri y che~ v;“;ﬁg}gzanyocj{; el

- prefe Lettere 4 X
;;;'?;rng{é non -offante quefti C bfr:o;:
erano ricevuti con molta cortefia 3 'ce-
meche non q;g;zi[ﬁ? {ozc;[geg;a;g;-’ 1cb:

j e-funzioni
{zé:;:;;z',] ed erano amn_:e__ﬂi alla pn;;
tecipazione dell Eucariftia ,[qz;an 1
facevano vedere di effer Catto I;Ce X
Signor del] Aubefpine crede 5 c:{{“g}} a
Ba pena ordinata-da Canoni's fi fiar

ta prefa dalla maniera , c;[n Co!zei
Leggi Romane caftigavano a 2 'z; ves
Cittadini di Roma , privan odz_!”o
Diritto di Cifﬁqdi‘;:i, ecf.:;. g::;e :nd; e

] nta flima ,
:";df::’!za::eme quelle cofe , che erm}t;
" del Divitto delle Genti, come jé-nepoo

Jono wedere gli eﬁgng; nySveton_:m:
Pajimenti i Cherici, che eranori

; ; = ieri y erane
ti.alla- Comunione de’ foreftieri, e

li effetti del Velcovo do- Sec. Vo'
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See.Vi decaduti da turti gli onori, che ap-

partengono agli Ecclefiaftici 5 ma non-
dimeno paytecipavano d¢’ vantaggi ct-
muni a tutti i Fedeli. Pero 1/ Cardi-
nal Bona non crede , che quefle ragio-
ni fieno affatto convincenti , comeche
egli fieffo confefli di non fapere cofa
abbia intefo i/ Concilio per Comunione

foreftiera .
CAPO XII,

Concilio di Palenza nelle Spagne
dell anno §24.

Uelto Cencilio fu tenuto in |

. Valenza di Spagnaa’ 3. No-
vembre -dello fteflo anno §24. re-
gnante il Re Teodorico § era com-
pofto di fei Velcovi, che feceroal-
trettanti Canoni,

11 primo ordina , che avanti che
ficno poitate le Obblazioni ; e che
fi licenzino'i Carecumeni , fi deb-
ba lqggere il Vangelo dopo e le-
zioni dell’ Apoftolo , accio i Care-
cument , 1 Penitenti , ed i Pagani
ancora poflano fentire i Precetti di
Gefucrifto, e la Predica del Vefco-

YO .

Il fecondo; ed il terzo rinuovano -

il Canone del Concilio di Riez in-

torno _a]]a confervazione de*Beni ri-

trovati dopo la morte del Vefcovo.
11

De’ Concili .

11 quatto eforta i Vefcovi, accio. Sec.Ve

vadano ad affiftere i loro Confratel-
1i ammalati peravvertirli, chemet-
tano in ordine i loro affari domefti-
ci, e per proccurare di difporli al-
la morte , ¢ per afliftere a’loro Fu-
nerali . E accadendo , che un Ve-
fcovo muoja improvvifamente fen-
za che vi fia un’ alero Vefcovo pre-
fente alla di lui morte , vuole che
il di lui corpo fia feppellico , € 11
cuftodifca fino a cheun Vefcovo pof-
fa andar’a fare I’ Efequic con tutta
la folennita, che fi richiede. :

Il quinto contiene , che reftino
privati della Comunione 1 Cherici
vagabondi, i quali difobbedendo al
loro. Vefcovo abbandonano il Mini-
ftero di quella Chiefa , per cui fo-
no ftati -ordinati. _ .

Il fcfto proibifce di ordinare il
Cherico di un’ altro Velcoyo , edi
ordinare chicchefia, fe non promet-
te di rifedere.in Diocefi. '

C APO XIIL

Quarto ‘Concilio d Aries dellanno
A neafdd .

NEL» mefe di Giugno dell’ apno
- {24. , mentre icgnava in,lea-
Jla Teodorico Re de*Gott s S. Ceci-

) "liang, Vefcovo d Atlgs, che in quel
'- tem-
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ti, convoco in detta Cittd 12. Ve-
{covi, e 4." Sacerdoti deputati da al-
trettanti Vefcovi per celebrarvi Ia!
Dedica della Chiefa di Santa Ma-
ria, e fecero nello fteflo tempo que-
fti quattro Canoni, chefeguono.

Il primo contiene, che non fi deg-
giono ordinare’ li Diaconi avanti I
eta di 25. anni, n¢ Vefcovi , o Sa-
cerdoti avanti I' etd di 30. anni , e
che chiunque dee ricever gli Ordi-
ni , bifogna-che da qualche tempo
::ibbia abbandonata 1a vita del Mon-

0.

11 fecondo proibifce di ordinar Ve-
fcovo un Laico, fe non ha fatta la
vita del Cherico almeno per un’an-
no.

1l terzo non vuole,; a norma del-
1 Canoni antichi, che fienoordina-
ti li Penitenti, né 1i Bigami.

_ 1l quarto priva della Comunione
i Cherici vagabondi, e quelli anco-
ra che gli riceverono.

CAPO XI1vV. i

Felice I¥. Papa LV1.

L A S. Sede effendo flata vacante
—quafi due mefi dopo la  morte
di PapaGiovannil., gli fu dato per
Succeflore Felice TV, di quefto no-

: me,

o
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Sec V. tempo era fotto il Dominjo de’Go- me , o pitt tofto fu meflo {opra la Sec: Ve

S. Sede da Teodorico di {ua autoti«
ta affoluta , e il Clero unitamente
col Senato furono obbligati a rico-
nofcerlo per Sommo Pontefice per
evitare lo Scifma , e la perfecuzio-
ne. Felice governo per alero {anta-
mente la Chiefa, era femplice, u-
mile, ¢ benefattore de’poveri. Mo-
1 pieno di meriti nel principio del
quarto anno del {uo Pontificato'a’;
dodici di Ottobre dell’anno §29.

CAPO XV.

Secondo Concilio & Orange dell’ anno
5190

Uefto Concilio € aflai celebre:
Q per le materie di Fede , che
Vi tyreno decife . Si crede, che fia
ftato fatto nel Pontificato di Felice
IV. nel §29. S. Cefario Velcovo di
Arles, e dodici altri Vefcovi eflen-
‘dofi “ritrovati alla ‘Dedica della
Chiefa, che'il Patrizio Liberio Pre=
fetto' ‘delle Gallie aveva facta fab-
bricare nella Cicta” di Orange {ep-
pero, che'v’erano delle perfones le
quali nella materia della Grazia a-
vevano dell’ opinioni, che non era-
no Ortodofle , e per altro avendo
Yicevuti-alcunt ‘articoli ‘mandari lo=

) ro
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o La Storia (it
4 cipio della Fede, e il defiderio di-See. V-

$¢c. V. ro dalla Sanca Sede , pubblicarono

i Decreti, che feguono.

Il primo Canone condanna quel-
li , che foftengono , che il peccatol
del primo Uomo non ha cagiona-
ta mutazione, fe non in una parte
dell’ uomo , cioé nel corpo , e che
non ha recato. pregiudizio ‘alcuro
all’ anima , avendo lafciata all’ uo-
mo la fteffa libered , che aveva in-
nanzi, rendendo folamente il dilui
corpo foggetto alla morte.

Il fecondo pronuncia Anatema
contro coloro , che dicano , che il
peccato di Adamo ¢ ftato nocivo a
lui folo, ovvero che ne’ Difcenden-
ti non € paffata altro, che la mor-
te del corpo.

1 terzo é contro quelli , i quali
dicofio ,: che la Grazia fi di a ri-
chiefta degli womini, e che hanno
la temerica di negare , che quando
Ié(;! _c_:i_lmané:harno la Grazia, € la
azia me
AR 'eﬁma quella , che ce la
. quarto condanna quelli , i
quali dicono, che Iddio afpetta la |
noftra_volontd per purificarci da’
moftri peccati, e che non ¢ Iddio
quello; che per mezzo del noftro
ipirito ci fa volere la noftra puri-
ficazione. :
Il quinto rigetta 1 opinione di

coloro, i quali dicono,, cheil prin- /

Cls

credere 5 non ¢ un dono della gra-
zia ; ma che é naturalmente den-
tro di noi.

Il fefto contiene : Se alcuno di-
ce , che Dio ci fa mifericordia ,
quando noi crediamo, vogliamo ,
defideriamo , proccuriamo, e fati-
chiamo fenza il foccorfodella Gra-
zia; o fe alcuno foggoitail foccor-
fo della Grazia divina all’ umila,
e all’ obbedienza dellnomo, tefifte
all’aucoricd dell” Apoftolo, il qua-
le dice: Che avete woi, che non ab-
biate ricevuto? per mezz della Gra-
zia divina io fono queflo , che fono .

Il fectimo condanna I’ opinione
di coloro, i quali credono , che I’
uomo poffa avere qualche penfiero
falutare per la fua faluce , ovvero
fare qualche fcelta {enza il foccor-
fo dello Spirito ‘Santo. :

L’ ottavo ¢ contro quelli, iqua-
li dicono, che alcuni vengono alla
Gruazia del  Battefimo per mezzo
della loro libertd, ed alcriper mez-
20 della Grazia.

In five a quefti Canoni que'Ve-
{covi aggiungono tre propofizioni,
¢ dicono nella prima: Che curti i
Bactezzati poflono , e deggiono ,
{e vogliono, proccuratrfi la loro fa-
lute;, Nella feconda dicono di non
credere , che Dio abbia predeftina-

Stor.de’Cone. T .IL C ti
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Sees Vo ti alcuni womini alla dannazioné,

¢ di piit dicono Anatema a chi fo-
ftenrafle quefta opinione . Nella|
terza dichiarano, che Iddioequel-|
-lo , che ci ifpira per- mezzo della|
fua ﬁmzia il principio della Fede,!
e dellamore, e che egli ¢’ Auto-
re della noftra converfiene.

C.APO XVIL
Bonifazio II. Papa LVIL

BOnifazio IL. fu eletto per Suc-
 ceflore di Felice , nel tempo
che regnava Attalarico 2’ 13. di
Ottobre delF anno §29. Nello ftef-
fo tempo ung parte del Clero e-
lefle Diofcoro, € fi crede, cb’ egli
fia ftato quel Diacono, che eranel
numero de’ Depurari {pediti in O-
riente da Papa Ormifda; ma effen-
do morto @’ 12. .di Noyembre, Bo-
nifazio fece fubito ricornare quelli,
che eranc fiati del fuo partico. In-
di avendo convocato il Clero con-
danno la memoria di Diofcoro, ac-.
cufandola di Simonia . In oltre
quefto Papa volle {cieglierfiun Suc-
ceffore, e impegno ranta i Vefcovi,
come i Sgcc"doci con giuramento a
eleggere il Diacong Vigilio in vece
fua dopo morte . Nondimeno aven-
do riconofciute , che cie era concra<
: Tio

De’Concils

“tio a'Santi Canoni, confefso il fuo See. W-
‘errore , e brucio pubblicamente lo

ferites, che aveva eftorto . Mori a’
16. o 17. di Decembre ‘dell® anno
s51. dopo aver governata la Chie-
fa duc anni, ¢ 22. giorni.

CAPO XVIL

Concilio fecondo di Vaifon dell'
anno §29.

Lli 5. di Novembre dello ftef-
A, fo'anno §9. e il quarto del
Regno- di Actalarico Re.de’Goti ,
S. Cefario d* Arles tenne un Conci-
lio in Vaifon, dove affiiteccero al-
tri dieci Vefcovi , e ‘fecero cinque
Regolazioni intorno alla Difciplina
Ecclefiaftica. . ;

Il primno Canene dice, che i Sa-
cerdoci ftabilici nelle Parrocchie ri-
ceveranno in Cafa loro i Lectori gio-
vani, che non fono ammogliaci fe-
condo il coftume lodevole praricato
in Italia, e che dandoloro il nutri=
ménto come buoni Padri , gl infe-

gnino a cantare i Salmi, ¢ gli fac=
ciano leggere , c ftudiare la Sacra

Scrittura, per iftituire delle perfo-
ne degne 'di fuccedere ; che quelli
perd, i quali voleflero ammogliar’
6, avranno la liberca di farlo..

T\ fecorido contiene , che il ‘Sacerr
C % do-
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feew V. dote potrd. predicare ‘nella fua Par-
rocchia ;. e che s egli-¢ malato ,.1
Diaconi reciteranno le Omilie d¢'|
~Sanci Padri - - Al
Il terzo ordina, che fi dica fpef-|
fo il Kyrie eleifon a Macutino , alla|
Mefla, ¢ al Vefpero, e tre volee il
Sandfus in tutte de Mefle-; anco in
quelle della Quarefima , e de’Morti .
Il quarto vuole, che fi reciri in
tutte le Chiefe, 11. nome del Papa
vivente, e che fi faccia commemo-
razione del medefimo. i
Il quinto ordina, che fi canti:il

Sicut erat dopo il Gloria Patri - nel
fine di tucte le Preci . '

CAPO XVIIL

_chando Concilio di Toledo dell’ -

anne §31.

M Ontano Vefcovo di Tofcda a-

o ;elrl)do convocatialcri fecce Ve-
oY clla fua Provincia I’ anno §3ds
@en l;fnr%{nav_\:lt.ll Re Theuda, ten-
1 oncilio , nel q 5

: o, uale fec
1 cinque Canoni feguenti . B

i:fi prlino ordina. rifpetto a’ bam-
pcrc-l‘x’é c[_w i Genitori offerifcono ,
peteh 1C00. 1ntrodotti nel Clero
A€ dopo aver loro ragliati i ca el’
li, o dopo averl; mefg i

1:tra quelli
che fi fcelgono , farannocdugari ncI:'

la-
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la Cafa della Chiefa a vifta del Ve- Sée. V.

fcovo. Che quando faranno arriva-
ti all’ eta di diciotto anni , fard lo-
ro dimandato in prefenza del Clero,
¢ del popolo ; che intenzione effi &
abbiano , ¢ fe promettono di vivere
nella continenza , faranno fatei Sud-
diaconi in etd 'di‘20. anni; € dopo
Diaconi di 25. Ma che fara necef<
fario badar bene , che non piglino
moglie , o che non abbiano com-
mercio con femmine 3 imperacche
efsendone convinti, faranno confide-
rati come facrileghi, efaranno fcac-
ciati dalla Chiefa. Quelli poi, che
non vortanno impeguatfi a viver
continenti , faranno lafciatiin liber-

ta , con condizione perd che non fie- .

no promofli aghi Ordinl Sacri fe non
in una etd matura , € avanzata,
quando avranno rinunciato affatto
all’ ufo del Matrimonio -

Nel fécondo vien proibito a’ Ve-

fcovi di ricevere , e riencrc i'Che-

Tici che abbandonano la loreChiefa:

per ‘andar’ altrove fenza la permil-
fione del loro Vefcovo.

Nel terzo fono privati della Co-
munione iCherici, che abitanocon
donne eftrance 5 € non vogliono al-
lontanarle. T et

Nel quarto fi ordina che que
Cherici , i quali fi fono fatti delle
poffeffioni , o delle vigne nelle ter=

S 3 re
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S#s. Vo re della Chiefa , le goderanno lot

vita durante fenza poterne difporre

in maniera alcuna, né lafciarle do- |
po la loro morte a chicchefia , quans |

do non. fofle col pefo di efercicare il |
fervizio.della Chiefa, oqualcheals

tra cofa equivalente.
Nel quinto i Matrimonj fra le

perfone parenti nelli gradi proibiti ,
fono vietati.

CARO X¥IX
Giowanni IL Papa LV1IL

LA S. Sede era ftata vacante tren-
tafei giorni, quando vi fu pro-
mofto Giovanni, fopranomato Mer-
curio, di Nazione Romano., figlio,

di Projetco alli 22. di Gennajo dell” |

anno §32. , e govergd la Chiefa dye
annl , ¢ alcuni mefi . Poco tempa
dopo Ja fua promozione ottenne un’
Editto: dal Re Aralarico per confer-
mare: quello fatto dal Senato contro
li Simoniaci, e per eftitpare quefto
vizio {ciaurato, che in quel tempo
era tanto comune. Cop
Concilio tenuco a2 Roma 1i Monaci
Acemeti , I quali negavano che i
pOt_Cf.f:\ dire , che una perfona della
Trinitd aveyq Patito nella fua car-
ne . Confermo con le fue Lettere la
Sentenza data da’ Vefcovi delle Gal-

% J lie -

danné inun '
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lie in un Sinodo contro Contume- Sece ¥

liofo Vefcovo di Riez accufato , ©
convinto d’impuritd , e ordina che
fion fi tolleri in modo alcuno , ch
egli faccia niuna funzione Sacerdo-
tale; ma che fia ferrato in un Mg‘a
naftero, che nella di lui Chu:f:)a fiz
meffo un Vificatore . Quefto Papa
mori nell’anno §35.

GAPO XX

Delfecondo Concilio d’ Orfeans nqil’mz-
LAbs b

Uelto- Concilio fu convocatoin

Orleans alli2 3. di Glugno del-
Tanno g33. perordine de’Re diFran-
cia Teodorico , Childeberto, eClo-
tario , ¢ compofto di ventifei Ve-
fcovi, ‘o Arcivefcovi di Francia , €
fingolarmente delle Provinciedi L}OI:
te , e di- Aquitania , 10 oltre vi i
trovarono cinque Sacerdoti Deputa=
ti di‘altri- Vefcovi. Vi furono facti
ventun Canoni , i quali non fono
quafi alcro, che un?lranVRZIOntF
\ azioni antiche.
ddllf g’;ﬁ%gl 1r.\z:c!ina a chco,vi 5 _chq
fi trovino al Sinodo, o all’ Ordina-
zione di- un Vefcovo , quando—f;}_.
ranno chiamati dal loro Metrgpoh-
‘tano , fe non hanno qualche- 1mpe-
dimento legittimo 'C 4 1
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Il fecondo contiene ; che fi debba

Dé Concils .

Sec. v,
1! nono dice, che fienoridottial- See. V"

celebrare ogni anno un Sinodo Na-

‘z;;c;?]alea, dovg il Metropolitano con- |
era cuct’ i Vefcovi della fua |

Provincia.

Il terzo proibifce a'Vefcovi di pi- |

gliar cos’alcuna per le Ordinazioni
o per qualu ; SO bl
Pifﬁopgle ; nque altra fuguone E-

. 41 quarto vuole , che fieno fcac-
f\}afx quelli, che ﬁ,faceﬁ'crongrdic:?;r

encow_ per denaro .

quinto prefcrive a’Velcovi
iﬁrat:‘e(iﬁlno all’ Ell;Equic de’lo?owcgix:-c-
» € proibifce loro di pigli
cosl’lalfcr.[ztna cl\)kre ;{cvitlg';o il
elto vuole .che il.Vef

?rgianﬁio va a feppellire il fuoccggn:
v;lfe lo, vada nella Cafadel Vefco-
o zco lSa'cerdotl » € che faccia in pre-
ucl? oro un Inventario di tutto
30:1(: c])'z’ cl;f vifi trovera , lafcian-
o ﬁm;rec? odia a perfone che fie-

Il fectimo dichij i

) ] ara cle il 0+
fctz)l;gaggﬁ ;lpc}-ga_le fara cleccohg:‘t‘:f%-
vincia, dal

dal Popolo della Citcs | dgﬁgoe’ff

fer’ ordinato da’ Vefcoyi della Pro- |

Yincla .,
L' o oy
> fu;fﬁ’it)‘grolblfce di riftabilire
hiftero un Diacono che

fi fia ammogl];
i gliato mentre erafchia-
11

la Comunione Laica i Sacerdoti ;
che abitano con l1'Secolari fenz’avex
la permiffione dal loro Vefcovo.

Il decimo proibifce fotto pena di
fcomunica a chiccheffia di fpofare
la propria Suocera .

L’ undecimo dichiara, che le per-
fone ammogliate non hanno la fa-
colea di fciogliere il loro Matrimo-
nio contratro legittimamente, qua-
lunque infermica poteflero mai ad-
durre , ¢ minaccia la fcomunica a
quelli che lo faceffero.

*"11 duodecimo avvifa che quelle
perfone , lequali aveflero fatto Vo-
to di' cantare , ballare , e mangiar
lautamente in Chiefa ;' non debba~
no altrimenti adempiere un fimil
Voto, perché in vece di lacare Id-

dio, piu tofto lo irritere bono .

1t decimo terzo proibifce agli Ab-
bati, Cappellani, Rinchiufi, ¢ Sa-
cerdoti di dare le Lettere Dimiflo-
rie a"Cherici.

11 decimo quarto ordina, che fie-
no privati della loro Dignita quelli
Ecclefiaftici , che non fanno il loro
dovere; o che non vannoalla Chie-
fa. -

1l decimo quinto contiene , che
fi poffano ricevere le Obblazieni di
quelli che faranno ftaci uccifi com-

mettendo qualche delicto, eccertuas
C 3 t
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Sec Vo ti quelli ch
:l’cef?i. o

dinlirggglch% {efto %oibi[cc di or-
! ote, o Diacono un’ug-
Ino ignorante, e che nop {fappia am.
miniftrar bene i} Battefimo

_ laconi , f¢
prova che. fi fieno maricate ; ,'naefg

;gerégio- avvifate dal Vefcoyo lafcia-
riccvilizb;alrecml Marito , faranno
& Comunien

tta la Penitenza g il
(Iii :igcu;r{’ol_rtavo contiepe

‘d pit la Benedizi
le alle Donne. o

11 deei
decimo nono annulla i Matri-

» ¢henon
Diacong-

. -, e i
Comunione quelli, o q%rél‘ii ti]e]l;

AON Vorranng {epararfi

) 3 CA-

fono. uccifi da fe!

D' Concsli.  s1
CAPO XXI

Concilio di Clermont nell’ u&wergnx
dell’ anno §37.

Uefto Concilio fuconvocatoin Sec. V-

: Clermont alli 7. di Novem-
bre dell’anno §3¢. con la permiffio-
ne del Re Teodeberto » Onorato Ar-
civefcovo di Bourges ne fu il Prefi-
dente avendo feco quattordici altri
Vefcovi . Nella Prefazione di que-
fto Concilio fi accenna, che li Pre-
lati pregarono in ginocchioni pel
Re, per la profpericd del fuo Re-
gno, ¢ per la falutede’popoli, do-
po di che compofero fedici Cano-
ni . ,

Nel primo ordinano, chein tut-
ti i Concilj fi debba cominciare da
quello che rifguarda i coftumi , ¢
la Difciplina avanti di proporre ve-
run’altro affare.

Nel fecondo privano della Co-
munione quelli che ricercano il fa-
vore .de’ Grandi , e cheimpieganoil
loro credito , che ufano degli arti-
fizj; de'regali, c delle minaccie per
arrivare alla Prelatura.

Nel terzo fi proibifce di ricopri-
re i corpi morti con la biancheria
che ferve per gli Altari.

Nel quasto proibifcono agli Ec-

i C 6 ch‘ ’
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sec. V- clefiaftici d’incerporre la potenza de’

Grandi per foitenerfi contro i loro
Velcovi.

Nel quinto vogliono, che fi {co-
munichino. quelli che ricorrono a’
Sovrani per ottenere i Beni Eccle-
fiaftici, o che ufurpano li Benide-
ftinaci alla fuffiftenza de’ poveri, e
dichiarano che il dono fatto loro
dal Principe é nullo.

Nel fefto ordinano, che fieno fe-
parate dalla: Comunione , ¢ dalla
Sacieta Civile quelle perfone che
contraggono Matrimonio con li Giu-
dei, o con le Giudee. :

Nel fetcimo proibifcono di copri-
re il corpo morto di un Sacerdote
col velo che ricuopre il Corpo di
Gefucrifto , acciocche onorando li
corpi nonreftino profanati gl’Aleari.

Nell'ottavo fi fa divieto di prefta-
TE ‘gh ornamenti della Chiefa, per-
che fervano alla pompa delle Nozze.

Nel nono fi proibifce di fare ,
che i:Giudeigindichino i Criftiani.

“Nel decimo ¢ proibito alli Ve-
fcovi d’invader le Parrocchic de’lo-
ro Confratelli ,

Nell'undecimo proibifcono di ri-
cevere, e di promovere al Sacerdo-
zio il Cherico di unalero Vefcovo

fenza la permiffione del medefimo.

Nel dCCLmO fcomunicano que”_i 5
<hg fpofano perfone parenti ne’gra-

: di

R —
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di proibiti, chefono la yedova del See. Ve

fracello | la forella della maglic ,
a4 cugina germana, o la nipo, €
la vedova del zio. y .

Nel decimo terzo obbliganoiSa-
terdoti, e:i Diaconi a vivere con-
tinenti, e ricrovandofi che abbiano
Avuro commercio con le Joro mo-
gli- dopo I' Ordinazione , vogliono
¢he fieno depofti -

Nel -decimo quarto , - {eparano,
dalla Comunione tucti quelli, che
Yiteneflero ibeni-che fono ftati da-
ti alla Chiefa. :

Nel decimo quinto ordinano, che

ue’ Sacerdoti , i quali {ervono le

appelle nella Campagna  vadano
2 celebrare nelie Fefte  principali
col loro Vefcovo., € prir}clfmlmcn_
te le Fefte di Natales di Pafqua ,
¢ della Pentecofte; ed efortano 1

Aici~a ricrovarvifi. .

Nel decimo fefto , ed ultimo
Proibifcono , fecondo i Canoni , a

efcovi , Sacerdoti , ¢ Diaconi di
tenere in Cafa loro donne eftrance’.

Quefte Regolazioni fono unite,

ad una Lettera feritta al Re Teo-
deberto , nella ‘quale i Velcovi lo

chiamano loro Figlio , ¢ loro Si-
gnore per pregarlo che voleffe la-
fciar godere alli Sudditi di un’al-
tro’ Principe le teire, e li. beniche:
avevano nel fuo Regno. gt
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CAPO XXIL
Agapito 1. Papa LIX.

Ant' Agapito fu Succeffore di Pa= |

e S pa Giovaoni II. verfo la fine
dell’anno §3¢5. Era Romano, ¢ fi-
glio del Prece Gordiano. Nel prin-
cipio del fuo Pontificato fece bru=
ciare’la Formola di Anatema, che
Bonifazio avevaeftorta da’'Velcovi,
¢ dalli Sacerdoti contro la miemos
ria di Diofcoro.. L’ Imperador Giu-
ftiniano gli ferifle confolandofi del-
la di lui” promozione, e mandd la
Lettera
clio. Bellifario ‘Generale ‘dell’ Efer-
cito' di Giuftiniano * facendo pro-
ﬁre(ﬁ {trepitofi contro di Teodato

¢ d"Irtalia ; quefto Principe Aria-
no minaccio il Senato , ed il pni
polo Romano di farli paffar turci

a fil difpada , fe non ottenevano
da Giuftiniano. una fofpenfione d”
Armi. Il Papa Agapito fu incari
cato, o'pit tofto forzato di anda-
re a Coftantinopoli ‘per quefto: ef-
fetto ; il ‘Papa vi fu ricevuto con
tutei gli ‘onori', che meritava il
fuo Carattere 5 ma non' poté otte-
nere dall’ Imperadore , che tracre~
nefle il” corfo. delle fue . vittorie .
Nondimeno quefto viaggio fu af..

fai

€r mezzo del Prete Era- !
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fai- vantaggiofo. alla Chiefa per la Se& ¥«

depofizione , che tece di Antimo
mfgcto dell’ Ercfia di Eucichete, fu
gia Vefcovo dit Trebifonda, e che
fi era ufurpata la Sede di Coftan-
tinopoli .col favore dell’ Imperadri-
ce Teodora feguace del di lui par-
tico . Quefto Papa fi difponeva a
ritornare in-Rema , ma. la morte
lo tolfe dal- mondo a’venti di Set-
tembre dell’ anno ¢36. nel princi-
pio del fecondo anno del fuoPon~
tificato . : :

CAPO XXIIL
Silverio Papa LX,

Uando in Roma i feppe la

motte di Agapito , fu cletto,
per Succeffore Silverio figlio di Pa-
pa Ormifda , che fu perfeguitato
dall’ Imperadrice Teodora. Ellad fe-
ce eleggere , o piuttofto intrudere
in: vece di lui Vigilio , che aveva
accompagnato Agapito in Coﬁanté-;
wepeli, perché le aveva promeflodi

i i i lare
rimettere Antimo , c:diannullare
tutto-quello, che era ftato farco nel,

Concilio di Calcedonia ; ¢ Silverio
col pretefto che favorifie il partito
de’ Goti , fu cacciato di Roma da
Bellifario ;- che fe ne era impadro<

Bita, e relegato in un’ Ifola ctiefcr-‘
} S
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tempo dopo I’anno §40.
CPA«P-OL XXTV,

Terze Concilio &’ Orleans dell
anno §38.

q L!i87. clli Maggio dell’ anno
§30. nel tempo, che regnava-
no Childeberto ; Cl . €
fl_eber’ro > fu tenuco il terzo Concic
dlitzi;i Orleans , in cui fi trovarono
: anove Vefcovi con ferte Sacer-

oti deputarid’ altri Vefcovi, iqua-
li Iﬂl:cero_ trentatre Canoni .

! primo ordina ; che il Metro-
politano debba convocare ogni an-
no un Sinodo nella fua Provincia p
¢ vuole , che lafciando paffare due
anni f{enza convocarlo, fia interdec-
to dalle funzioni del fuo Minifte-
i‘]o 5 € fottopone alla medefima pe-

a1 Vefcovi , che fenza avere im-

pedimento legictimo f
e g fiefencano dall

Il fecondo ordina i ’
1 , che oli. Eccles
ﬁ%ﬁlc}, cl;e hanno gli Ordgini Sacri,
gfree:vcigo ;tl Celibato- fotto pena di
i poiti | i i
nione  Laica , > gomu-
Il terzo cbntien i ;
AL C e, che i Metropo~:
licani degglono'cﬂér‘ ordinati dapun
Metropolitano ‘in prefenza di tucti:

i Ve-

otario , e Teo- |
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dove mori di miferia qualche i Vefcovi della Provincia, ¢ vuole , Stc. Ve

che I’clezione del medefimo fia fat-
ta da’ Velcovi della Provincia col

- confenfo del Clero, e del popolo
| della’ Ciced + Rifpettoa’Vefcovi del-

la Provincia: ordina , che fecondo i
Decreci: Pontificj, € i Canoni anti-
chi fiecno confacrati’ dal Metropoli-
tano.

Il quarto proibifce a’Cherici di
tenere in Cafa loro donne eftranee,
¢ vuole , che i difobbedienti fieno
f?ggecti alle penc de?Canoni- anti-
chi. gt

Il quinto  concede 1’ autoriti al
Vefcovo di impiegare i beni dati
alle Chiefe della Cittd in quell’u-
fo, che ftimerd pig proprio ; e or-
dina , che i beni delle Chiefe di
Campagna fieno'impiegati fecondo
il confucto. .

Il -fefto proibifce di.ordinare un
Diacono avanti 'etd di 25. annic,
¢ un Sacerdgte avanti i trenta, €
rinuova i Canoni antichi intorno
.alle. qualita , che fi- ricercano  per
quelli, che fi debbono ordinare, fa-
cendo divieto di conferire gli Ordi-
ni- a quelli , che fono f{tacr ammo-
g)liati due volte , che-hanno 'fatta
Yenitenza , -che hanno difecti cor-
porali notabili ;' o che fono mente-
cacti, ¢ dichiara, che chiunque fof-
{c ftato ordinato con-alcuno dique-

i
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See,v. {ti difetti , fia decaduto dalla fua

ma quelli , che hanno contratto il se¢. Ve

Dignit , ¢ fofpende quelli, chegli
ordineranno dalla funzione delloro
Miniftero per un’anno.

Il fettimo contienc, che que’Che-
rici, i quali hanno ricevuti gli Ot-
dini volontariamente {fenza efler’am-
mogliati ,’ e dopo pigliano moglie,
fieno fcomunicati , e fe fono ftati|
ordinati fenza il loro confenfo, fie-|
no folamente depofti, e il Vefcovo,
che gli avrd ordinati,; ftia un’anno
fenza celebrare . Rifpetto a’ Cheri-
ci, che commettono qualche adul-
terio , - fieno rinferrati im qualche
Monaftefo per tutta la lovo vita.,
fenza effer pero: privati della Co-
munione, _

L’ ottavo vuole, che fi deponga-
cno 1 Cherici convinti di furto ; edi
falfitd , ‘e che i Cherici fpergiuri
fieno-meffi in penitenza per duean-
¥ oGP o | :

11 nono 'proibifce- di lafciar’entra-
e 1n avvenire:nel Clero le perfone,

“che hanno tenute - delle ‘Concubi-
1e .~
Il decimor contiene , che quelli, '
-1 quali hanno prefa. per moglic
qualche loro  parente-avanti di ef-
fer battezzati, fono feufabili , fic-
come ancora quelli, ‘che non ave-
vano cognizione della proibiziones,
¢ non fi dec obbligarli a fepararfi. ;

: . ma

Matrimonio dopo il loroBattefimo,
e che avevane notizia delle proibi-
zioni , debbono effere fcomunicati,
fino a che fi fieno feparatl. -

L’ undecimo priva i Chericidelle
retribuzioni , che fogliono datfi a
quelli , che fervono la Chiefa 5
quando vogliono efentarfidatle fut}-
zioni del loro Miniftero fotto quaz-
fifia pretefto . _

Il duodecimo proibifce le aliena-
zioni-de’ beni Ecclefiaftici. -~

11 decimo terzo proibifce a’Giu-
dei d’imporre a’ loro Schiavi Cri-
ftiani cofe contrarie alla Religionc
di Gesa Crifto , ed a’ Criftiani di
contrarre Matrimonj con i Giudel,
¢ priva della Comunione per un
anno quelli , che mangiano con
effi. : [
Il decimo: quarto ordina'/di co-
minciare le. Meffe - tre ore avanti
mezzo giorno , acc1ocche,1 Sacer-
ddti poffano -ritrovarfi all Offizio
del Vefpro. € -

Il decimo quinto dichiara, che
andando qualche Vefcoyo nella
Diocefi del fuo: Confratello peror-
dinarvi de’ Cherici:, @ confacrarvi
degli Altari ; ftara un"anno fenza
celebrare , € i Cherici ordinati-fa-
ranno -depofti« Aggiugne che an-
dando. i Cherici’ a dimorfarf) nelia

io-
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Sec. V. Diocefi di un’ altro Vefcovo , non

potranno effer promofli a un Or-
dine fuperiore, ¢ che anzi fi deb-
ba ricufare la Comunione a’ Sacer-
doti, e a’Diaconi, che non hanno
Lettere’ del loro Vefcovo fecondo |
quello, che viene ‘ordinato ne’ Ca-|
noni antichi,

Il decimo fefto priva della Co- |
munione fino alla morte quelli , |

che rapifcono delle Vergini, odel-

le Vedove, la fteffa pena ¢éintima- |
1a a quelli, che acconfentono di
abitare con i rattori delle “mede(i-
me.

Il decimo fettimo dichiara, che
un Vefcovo non ha I' autoricd di
rivocare le grazie fatte dal fuo Pre-
eeflore a’Cherici ; che puo nondi-
meno cambiarle, purché non rechi
loro pregiudizio alcuno. Rifpetco
a quelle, che ha fatte egli mede-
fimo, pud regolarfi a fuo piaci=
mento . \

., Il 'decimo ottavo contiene , che
il Vefcovo pus privare delle ren.
dite Ecclefiaftiche i Cherici , the

hanno il governo di un Monafte- |

Yo, o una Cappella, ‘o una Cura,
perche la rendita di quel ‘Benefi-
zio dee fervire pel loro manteni-
mento.,
Il 'decu_no nono vaole:, che. fie-
no ridotti alla. Comunione de’Lai-
ci
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o€l i Cherici. difobbedienti al loro:Sec.¥.
- Vefcovo ,: fino a che gli abbiano

data foddisfazione. Per queftaCo-
munione fi:dee <intendere la priva-

<zione del loro Miniftero.

Il ventefimo ordina , che fe un
Cherico fi, creda malcractaco dal fuo
Xefcovo debba. ricorrere al Sino-

Oy i ki g Sini
Il ventefimo primo vuole, che:il
Sinodo efamini- le cabale degli Ec-

clefaftici .

Il ventefimo fecondo priva della
Comunione gli Ufurpatori de’ Be-
ni Ecclefiaftici, e quelli, chefiten~
gono le Obblazioni delle perfone
morte .-

Il ventefimo terzo proibifce fotto

pena di depofizione agli Abbaci.;,
Sacevdoti , e Diaconi di alienare 1

beni. Ecclefiaftici fenza la permidio-
ne del Vefcovo. :

Il ventefimo quarto proibifce. di
accordare la Penicenza a’ giovanl ,
€ alle perfone maritate fenza il con-
fenfo di tucte due le parti.

Il.ventefimo quinto,ordina , che
fieno privati della Comunione fino
alla morce quelli ,; che abbandona-
no la Penitenza perritornarcalla vi-
ta fecolare. ;

U ventefimo {fefto proibifce dior=
dinare Appaltatori , o alere perfo-
ne , che abbiano:da rendere 1 loro;

: con-
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-7Sec. Vo conti, fino a'che non abbiaho fatt

il loro faldo, e fofpende dalle fun-
zionidel fuo Mi'nii{ero per un’an
~mo il Vefcove, ¢he gli ordina.

I1 ventefimo fettimo vuole, it
fieno depofti i Diaconi, e gli altf]
Cherici, che preftano con 1" ufura,
o che efercitano ‘qualche negozio. |
.1l ventefimo ottavo proibifce dl
‘lavorare nelle' Domeniche' incampa-
gna; ma permette di andare in Car
rozza , o a cavallo, di-cuocere It
‘vivande, e di fare quelle'cofe, che
fono concernenti alla proprietd del
corpo , o della Cafa, e dichiara’,
<he il ceflare da qualunque opera®
un’ offervanza troppo fcrupelofa per
un Criftiano, e che appartiene pii
tofto ad un Giudeo. :
. Il ventefimo nono proibifce a’Lai-
ci la partenza dall’ Offizic , avanti
che fia recicaca I’Orazione Dome>
nicale, e che il Vefcovo abbia dara
1a Benedizione . Proibifce loro al-
tresi di udire la Mefla armati. ‘

Il trencefimo  dice 3 Ella ¢ una
cofa affacco intollerabile, che iGiu-,
dei fi travino con i Criftiani , dal
Giovedi Santo fino al giorno diPa-|
fqua. - N |

Il trentefimo primo ordina
fia privaco delj;
anno un ‘Giudice
to, che qualche

, che
Comunione per un’ |
, fe avendo fapu-
Eretico ¢ ftato ri-
bate
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battezzato, non |’ ha denunziato, e Sec. Yo
Harto caftigare.

Il trentefimo fecondo: proibifce a’

-Cherici di far citare chiunqueavan-

ti i Giudici Laici, e a’Laicidi far-
vi citare i Cherici fenza averne ot-
tenuta la permiffione dal Velcovo .
Il trencefimo terzo dichiara; che
i Vefcovi prefentia quefte Rego-
lazioni, e Succeflori loro, che non
le offervaffero, faranno rei avantia
Dio, e avanti i loro Confratelli.

CAPO XXV.
Concilio di Barcellona dell anno §40.

Ucefto Concilio fu tenuto I'an-

no g40. ¢ compofto di fecte
Veacovi della Provincia, i quali fe
cero dieci Canoni affai brevi , e di
Poca confeguenza , eccettuari i fe-
guenti, clie appartengono a’ Peni-
tenti, ciod .

- Il fefta , it quale ordina, che
gli womini penicenti -porteranno
I capelli- recifi 5 un' abito: mode-

0, e viveranno in digiuni , e ora~

Zlont. A0 g

Il fettimo , il quale proibifce a

penitenti di crovarfi. ne’ conviti, di
efercitare negozio alcuno, e pre-
ferive loro di vivere con moltatru.
‘_gah@ - Cafa. e
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L’ ottavo , il quale vuole ; che
quelli , che chiedono la Penitenzd
in malatcia , la - ricevano dal loro
Vefcovo , con condizione che: rifa-
nando facdiano una vita da peniten-
ti, fenza pero che fieno loro impo-
fte ‘le mani un’altra volea : ( ciot
fenza che fieno: mefli nel rango’ de
Proftefi , perché hanno dimandata
la Penitenza per divozione , e nof
per i loro peccati) Refteranno non-
dimeno. feparaci:dalla Comunione,
fino a chc il Vefcovo fia foddisfat-
to dclia loro condoczta.

1! nouo , il quale vuole , che fi
apc".n'di 11" Bisedizione  del Viacico,
cio¢ I affoluzione a quelli, che fo-
no in pericolo .

CAPO XXVI
" Vigilio Papa LXI.

Uelto Papa promoflo al Ponti-

ficato per vie affai inglufte ,
nou lalcio di reftarpe in pofleo do-
Po la morte di Silverio , e di effer
riconofciuto per Papa legittimo dal
Clero di Roma , il quale temeva
di cac'lere nello Scifma , eleggendo-
ne un’alero.. Nondimeno., Iddio a-
vcndogh cangiato il cuore 3 adcmpi
perfettamente la fua Carica ,; e fi
concito, con la fua coftanza nel fo-

N fe-
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ftencre gl’ intereffi della Chiefa, la Seei ve

perfccuzione! dell'Imperador Giuftia
niano, ‘¢ dell’ Imperadrice 5 noi ne
parleremo in ocgafione de’ tre Capi-
toli , fcrivendo”la Storia del quin-
to Concilio- Generale . Morl per
iftrada ritornando dal fuo efilio a
Roma da’dolori della pietra a’ 28.
di Decembre dell’ anno §§4. dopo
ayer governata legittimamente la
Chiefa tredici anni, e fei mefi.

CAPO XXVIL

Quarto Concilio & Orleans el
: anno_§41.

Uefto Concilio fu tenuto I'an-
no §4I. mentre Tegnavano i
Re Childeberto , Clotario, e Teo-
~deberto, che avevano divifo fra lo-
ro il Regno di Francia , in cul fi
trovarono 38. Prelati, 1T, Sacerdo-
ti deputati de’ Vefcovi , € un’ Ab-
ate, Vi fecero38. Canoni, d¢’qua-
) 11 riferiremo folamente quelli,, che
anno qualche notabile diverfita da
Precedenti.
Il primo ordina ; che fi debba
celebrare ogni anno la Fefta di Pa-
fc_lua fecondo la Tavola di Vitto-
Yo ; e che il Vefcovo debba pub-
blicare ogni anno nella Fefta dell’E~

Stor.deCone. T.JL. D Pi-
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s Vs pifania il giorno , in cui fi dovrii

celebrare.

11 quinto contiene , che il Ve -

{covo fi dee ordinare nella Chiefa
alla quale dee prefiedere, che fe il
tempo non lo permette , fard ordk
pato nella Provincia in prefenad
del Metropolitano , o di confenfo
del medefimo da’ Vefcovi della Pro-|
yincia. !

Il fettimo proibifce a’Grandi di
mettere Ecclefiaftici nelle Cappelle
delle loro terre , {e non fono elettl
dal Vefcovo , nel Territorio del qua-
le fono fituate . .

Il duodecimo ordina a’ Vefcovi
di accordare. fra loro "amichevol-|
mente, ovvero per mezzo di Giu-
dici Arbitri eletti da loro, le dif-
ferenze , che poteflfero avere per J
beni temporali , € minaccia di {e-
parare dalla Comwynione de’ fuol
Confratelli quello, che non obbedif-
fe a quefta Regolazione.

Il decimo terzo minaccia la fco-
munica a’ Giodici , {e forzano i

Cherici , che fervono attualmente’

alla Chiefa , i nomi de’quali fono
nella Matricola, ad accettare Cari-|
che pubbliclie ,” ¢ che obbligaflero |
i Vefcovi, Sacerdoti, e Diaconi ad |
accettare le Tutele.

I decimo fefto: fcomunica quel- “,

li , che giurano fecondo I’ ufo de' |
' Pa-
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Pagani ful capo delle beftie, invo- sec. ¥,

cando il nome de’ Dei de” Pagani.

" 11 ventefimo proibifce di cicare i
Cherici avanti a’ Giudici fecolari
fenza-la permiffione del Vefcovo, e
a quelli di comparirvi , e {e foffe-
ro forzati a farlo, fifarannoaccom-
pagnare da un Sacerdote , o dall’
Arcidiacono, -0 che piglino la per-
miffione dal Paftore.

Il ventefimo fecondo vuole , che
fieno fcomunicati quelli, che ricor-
rono all’autorica delle potenze per
avere delle fanciulle in Matrimo-
nio contro la volonta de’ Genitori
delle medefime.

Il ventefimo quinto contiene ,
che’ non vanno protecti i Schiavi ,
che fi ritirano nelle Chiefe fotto
pretefto di Matrimonio contro la
volontd de’ loro Padroni, ma che fi
dee refticuirgli a” medefimi. -

1l ventefimo fefto fottopone alla
vifita degli” Arcidiaconi 1 Cherici
delle Parrocchie, che fono nelle Ter-
re de’Signori grandi, accioché fac-
clano far loro iuello > che convie-
ne , e priva della Comunione i Si~
gnori , o'i loro Miniftri , che im-

‘pediflero a’ Cherici di fare il loro

Offizio.
11 ventefimo nono ordina , che
fieno bandite le donne , che avran-- -
no commeffo adulterio co’ Chericiy

b e che
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do i Canoni.

€ 1 Vefeovi non avrebbono potutt
di propria autorita bandire le donnt
di cattiva vita fenza un privilegio ,

see.V. e che i Cherici fieno caftigati fecofie |

ed ana grazia particolare del Sovra- |

70 .
Il trentefimo terzo contiene, che

{e alcuno vuole avere una Parroc- |

chia nella fuaterra, deedotarlacon
terreni , e mettervl un numero di
Cherici fufficiente per offiziarla .

11 trentefimo fettimo, ed il tren-
tefimo ottavo ordinano, conferman-
do i Canoni antichi, che il Metro-
politano tenga ogni anno il Sinodo
della Provincia,; e che non fara per-
meflo a chiccheffia di trafgredire
quefte Regolazioni.

CAPO XXVIIL

- Quinto Concilio d’ Orleans dell an-
9 549

DCI%O Concilio, che fu tenuto
nell’anno 149. in Orleans
ordine del Re Childeberto , fu ,?Ef
merofiffimo , poiché vi fi contavano
7:] ;)\Ziqfcgw, ¢ Arcivefcovi del Re-
ga, a3 lF rancia divifa anche allora
a tre kratelli, che abbiamo momi-
nati di fopra. Vi fecero venti quat-
tto Canoni , che fono rinovazioni

. dc'

De'Concilj . 6o

de’ precedenti 5 quelli , che hanno-Sec. Ve

aggiunto qualche cofaall’antica di-
{ciplina , o che hanno diminuiti i
rigori della medefima fono i fe-
guenti.

1! primo , che condanna le Sette
di Neftorio, e di Eutichete co’ loro
Autori fecondo la decifione fatta
dalla S. Sede. 3

& Quefo Canone € degio di offer-
vazione in gueflo s che que’ Vefeovi

- § quali fapevano , che le erefie di Ne-

florio , ¢ di Eutichete erano flate con-
dannate ne Concili di Efefo, ediCal-
cedonia , ci6 non offante non fanno
menzione altro , che della S. Sede .
Ma con cio hanno wvoluto dare a co-
nofcere , che quando fi tratta di un
dogma di Fede , bafla , che fia flato
Pabilito dalla'S. Sede, ¢ che quands
ba defnita qualche cofa non € permef-
fo di foffenere altriments - SV
1l fecondo proibifce a’ Vefcovi di
fcomunicare per mancamenti leg-
f,ieri . ¢ dice , che fi dec adoprarc
a fcomunica folamente controque’
peccati, ché i Padri hanno gindica-
ti degni di quefta pena. y
Il terzo proibif¢e a® Cherici non
folo I’ abitazione con donne cftra-
nee , ma ancora la familiarita con
le parenti progne , 'principalmente
nelle ore indebite , e per caufa di

quelle, che le accompagnano. -
3 L’ ot-
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morte di un Vefcovo , niun’ altro

Vefcovo potrd ordinare i Cherici , |

ne confacrar’ Altari in quel Vefco-
vato, né pigliare cofaalcuna de’be-
nidella Chiefa vacante, fe non qual-

che onefto regalo, e cio fotto pena |
di effer fofpefo per un’anno cli)all;a ‘

celebrazione de’ divini Offizj.

Il decimo proibifce di afcendere
al Vefcovato con denari, o maneg-
gi, ¢ vuole , che il Metropolitano
co’ Vefcovi della Provincia cenfacri-

no quello, che fard ftato eletto dal |

dcéler?{é.e dal popolo col confenfo

L’ undecimo contiene, che non fi

dia altrimenti a’ popoli per Vefco- |

vo una perfona, che.non vogliono,
e che chiunque ottenefle un Vefco-
vato con la violenza, ocon l'auto
rita, fia depofto. P

Il decimo quinto confermala fon-
dazione dello Spedale , che il Re

Childeberto, e la Regina fua Spo-

fa avevano fatta nella Cited di Lio-

ne.. .

1l decimo fefto vuole, cheil Me-

tﬁr(c))polxgano fia _Giudicc delle diffen-

é ?11 g:: (éb.encz col Joro Vefcovo ,

e nodo Provinciale fia Giudice
contefe, che aveffe un Vefco-

vo . della Provinei :
i vincia col fuo Metro-
1l

L’ ottavo contiene, che dopo la |

De Concils . va s
Il decimo nono contient ,
quelle fanciulle, le quali vanno in
Monaftero , o che vi vadano volon-
tariamente , o che fieno prefentate
da’ loro Genitori, {taranno un’ anno
fenza pigliare I abito , ¢ tre anni ,
fe il Monaftero non ¢ di quelli, ne
quali {tanno rinchiufe . E fe ritor-
nano al Mondo , ¢ pighano mari-
to, faranno fcomunicate affieme con
quelli , che le fpoferanno 5 ma fe
fi feparano , e fanno la lovo Peni-
tenza , fara refticuita loro la Comu-
nione.. '
1\ ventefimo, ed il ventefimo pri-
mo ordinano agli Arcidiaconl divi-
fitare oghi Domenica 1 prigiom , ¢
preferivono a’ Vefcovi , che abbiano
cura de’ leprofi, ¢ fomminiftrino lo-
Yo tutto quello, che € neceffarioal-

la vita. e
CAPO XXIX

Quinto Concilio & Arkes dell’
anno_§ 54

Etfo -ta fine del mefe di Giu=.
V “gno dell’ anno §54-. S_ftpaudo
Vefcovo & Atles conyoco in dﬁettz}
Cicta un Concilio compofto de’Ve-
fcovi della feconda Provincia Vien-
nefe , della feconda Provincia Nar-
bonefe, ¢ di qucl}e): delle” Alpi ma-

4 rit-

che-Sec- V-
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Sec. V. rittime , dove fi trovarono undici |

Vefcovi , quactro Sacetdoti , duc
Arcidiaconi , ¢ due Diaconi: depu-
tari di altrettanti Vefcovi, e fecero
fette Canoni. ;

Nel primo fi dice , che nell2
Provincia bifogna conformarfi in-
torno alla Cerimonia delle Offerce
all’ufo della Chiefa d” Arles.

Nel fecondo i Monafterj , e la
Giurifdizione fopra i Monaci  de¢
appartenere a quel Vefcovo , nel
Territorio del quale fono fituati i
Monafterj. ‘

Il terzo da la facoltd al Vefco-|
vo di correggere, fecondo i Cano- |
ni antichi, gli Abbari , che fi al-!
lontanano dal Monaftero fenza la
di lui permiffione.

Il quarto contiene , che il Sa-
cerdote non potra deporre un Dia-
€ono, ne un Suddiacono fenza fa-
puca del Vefcovo. 3

Nel quinto i Vefcovi debbono
aver: cura de’ Monafterj. di Mona-
che , che fono nelle loro Cicta 5 €
la Badefa non potrd fare cofa al.
.euna contro, la Regola.

ﬁ.Nel fefto
fugati i Chericj ior.
i Ecclcﬁaﬁilci_Chc deteriorano

—_—

el fettimo @ rojbitoad un Ve. |
{covo di ordinarc-!-)irc»cagr?cou(ri‘f ui’ \

altro fepza—a Permiffione del me- °

dicefi,- che farannoca- |

De’'Conesly .

defimo , fotto pena di effer fofpe- Sec. V-

fo dalle funzioni per tre mefi, €
i Cherici depofti.

CAPO XXX
GUi Originifti turbano I Oriente.

Entre, che 1i Semi-Eutichiani
aguifa dilupirapacifaccheg-
giavano la greggia di Gefucrifto in
Oriente , gii Origenifti proccurava-
no per parte loro di approfittare di
quefte curbolenze . Due Monaci i-
gnoranti, ch’eranodellanuova Lau-
1a, Monaftero di S. Saba nella Pa-
leftina dopo di aver lette le Opere
di Origene raccolfero gli errori prin-
cipali, e pitl perniciofi co’quali in-
fettaronoun’ infinitd di perfone. Al-
cuni Monaci di Gerufalemme aven<

. doli parimenti’cavati da’Libri di O-

rigene li portarono feco in Coftan-
tinopoli con Yintenzione di farli con-
dannare unitamente con la perfona
di Origene . Pelagio Apocrifario del-
la Chiefa di Roma , e Menna Ar-
civefcovo di Coftantinopoli foften-
fero la loro pretenfione , avendo
piacere di trovare un’occafione cosi
favorevole di fegnalare il loro zelo
che avevano per mantenere la Re-
ligione , ¢ di foddisfare nel medefi-
mo tempo-la fegreta avverfioneche
. D s EAR
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secs Vo avevano- contro Teodoro Vefcovodi

Cefarea in Cappadocia granProtet-
tore di Origene . L’ Imperador Giu-
ftiniano tutto contento di trovare
un’occafione per gindicare nelle ma-
terie Ecclefiaftiche , fece immedia-
tamente diftendere un grand’Edicto
contro gli errori di Origene , e lo
mando a tutti i Patriavchi. Ordina
in eflo a Menna in particolare  la
convocazione diun’Aflemblea di Ve-
{covi, che dovranno trovarf(i in Co-
ftantinopoli , e di Abbati per far lo-
T0 anatematizzare la perfona di O-
Tigene, e gli errori che {onoaccen-
nati nel fuo Editto ; il primo de’
quali ¢ fopra la Trinitd , il fecon-
do fopra la pluralit de’ mondi, il
terzo fopra la preefiftenza dell’ani-
me, il quarco che i cieli., e gli a-
ftri fono animati, il quinto , che i

corpi gloriofi faranno di figura ro-

tonda, il fefto, che i tormenti de’
Dannati avranno termine 5 E que-
fto Imperadore proibifce di ordina-
T€ 1n ayvenire chiccheffia per Vefco-
vo, o Abbate, fe non avricondage
nati tutti quefti errori , '
Menna avendo ricevuto I’. Editto
dc}l Imperadore con la Lettera cir-
jﬁl‘:teblllnm'a al medefimo fece un’
lmf ¢a in Coftantinopoli , nella
quale urono puntualmente elegui-
th cutt’s fuol ordini, come i vede

dal-

;ialla Lettera del

De’ Concily.
aradore regiftrata da Evagrio
ilr:lplfﬁi?) qua%to della fua Storia
cap. 38. Queft Editto piu efficace
{enza paragone di tutte ¢ ‘ragioni
arre(to il turore di- quegli oftinati
Etetici, e furono veduti f_ubxto do-
po ridotti a fparger folo in fegreto
il veleno della loro Erefia.

C APO XXXL
- I'Neftoriani proccurane di riffabi-
: linfi . ,

Rattanto un terzo male niente
P meno pericolofo degli aleri due
turbava ancora terribilmente la Chies
fa . I Neftoriani col pretefto, ‘che
il Concilio di Calcedonia aveva fat.
ta grazia-ad Ibas, ed aTeodoreto,
pretefero di dar’ ad intendere ; che
foffe ftata approvata la loro Dottrl-
na. Fondati {u quefto principio fpac-
ciarono i loro antichi erroti, fi af-
faticarono per feminare inognipars
te li {critti di quefti Vefcovi con
quelli di Teodoro di Mopfuefte ;l e
con quefto arcifizio feduflero moite
petfone, ¢ formarono in poco tem-
po un partito affai numerofo. Ma
ritrovarono um nemico grande nclla
perfona di Teodoro Vefcovo diCe-
farea nella Cappadocia, Origenifta

: D ¢ ot~

detto Sinodo all’ Séc V-



Sec. V. occulto, e che favoriva I’Erefia de’ |

7

Vefcovi con
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Semi-Eutichiani . Quefto Vefcovo
che fi era affai avanzato nclla gra-
zia dell’ Imperador Giuftiniano , ve-
dendolo animato contro gli Eretici
del fuo partito , che turbavano fin-
ﬁolarmentc I Egitto , per diftrarlo
a quefto penfiero lo perfuafe, che
1a vera manicra di terminare tutte
quefte difpute, era il condanpare la
Lettera d’Ibas , e li fericti di Teo-
doreto contro San Cirillo; Eretici,
diceva egli, che il Conciliodi Cal-
cedonia aveva male a propofito ri-
ftabiliti ne’ lor’ onori : Che quefto
folo punto era quello che divideva
gli animi, perché alcuni credevano
d1 non poter feguitare con cofcien-
za ficura le decificni di un Concie
lio , che riceveva degli Eretici alla
Comunione della Chiefa. L’ Impe-
rador Giuftiniano , che defiderava
<on paffione di dar Ia pacealla Chie-
1a eflendofi lafciato convincere dal-
le falfe ragioni di queflo Prelato
Pieno di artifizio condannd con un’
ampio Trattato le Opere di quefti
quelle di Teodoro. di
Mopfuefte , il qual Trattato dopo
4 avuto. il nome de’ tre Capitoli ,
€ Pol fpedi quefto Trarcato 2’ Veo
feovi, perche lo {ofcriveflero . Ma
molti perfuafi, che quefta condan.
za fofle un attentato contro il Cope
: Ci~
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cilio di Calcedonia fi oppofero a Sec. ¥e

ueft’ Editto , e ricufarono di fo-
criverlo.

CAPO XXXIL

Giuffinians proccura di far condanna-
re li gre Capitoli.

Uefto Giuftiniano vide 'oppo-

fizione de’ Prelati, ¢ che tuts
to quello. che poteva fare in quefto
Propofito s {farebbe di niuna autori-,
ta fenza l'approvazione di Papa Vi-
gilio, che occupava in quel tempo
1a Sede di San Pietro; lo fece an-
dare a Coftantinopoli per mezzo del-
I'{mperadtice Teodora , a finedi po-
terlo impegnare piu facilmente. Ma
quefto Papa , che avanti di partire
da Roma era ftato fcongiurato da’
Vefcovi d” Africa , di Sardigna , e
d’ Illiria di non innovare cos’ alcu-
na nelle decifioni de’ Concilj , que-
fto Papa , dico , non folo non conde-
fcefe alla volontd dell’ Imperadore,
ma anzifofpele dallafua Comunio-
ne per cinque mefi Menna, eglial-
tri Vefcovi, che con la loro fofcri-
zione avevano condannati i tre Ca-
pitoli. Nondimeno i} Papa poco do-

} Ro {timo . che fenza intereffarvi la

eligione fi potefle cangiare la di-

avex

1 Yezione di quelto affare , e dopo di
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sec. Ve aver generofamente ricufato di ap=

provare“il Decreto Imperiale , per-
mife finalmente che fofle efaminato
il facto in un’ Afemblea di fettan-
ta Vefcovi; “la qudle fu'itemuta in
Coftantinopoli I" anno §48. , ed il
Patriarca Menna avendogli' portata
la relazione de’voti, fofcrifle la con-
danna de’ tre Capitoli . Ma molci
Prelati dell’ Occideénte '’ che onoras
vano con unfomme fifpetto il Cor-
cilio di Calcedonia , le"che¢redeva-
no clie non fi potefle” fenza delitto
metter mano in-quelle cofe , ¢h’e-
gli aveva decife , s”immaginarono,
che Papa Vigilio avefle decifa la
caufa della Chiefa; e feguitando!’
ardenza del loro zelo , “certamente
un poco troppo violento , lo ‘tac-
ciarono di Prevaricatore, e fi fepa-
rarono ncllo fteffo tempo ‘dalla di
Iui Comunione .-Quefto colpo che
metteva la divifione, ed era per caz
. glonare uno Scifma nella Chiefa afs
fliffe fenfibilmente'il Papa ; e per ri-
mediarvi in qualche manieratrated
con I" Imperadore’, e col Patriarca
di Coftantinopoli', ‘coie fi potefle
convocate un Concilio Generale, ‘in
cui effendo convocati i ‘Vefcovi o’
Occidente,, che avevano délle catti<
ve impreflioni intorno alla di lui
condotta, i poteffe dare alla Chie-
fa una pace intera, e durcvole con
i ’ un
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un Giadizie canenico , e fenz’ap- See Ve

pello.. Ma FImperadore fece comin-
ciare quefto Concilio fenza offerva--
re le condizioni , delle quali era
convenuto col- PPapa.« Vi furono
chiamati i Vefcovi.d’Oriente , ed i
Patriarchi d’ Aleffandria, e d° An-
tiochia aflieme con gli aleri Prelati
andarono in Coftantinopoli in nu-
mero di 28¢. nell’ anno g¢3. , ma
gli OricntaIi non: v’erano ancoia ate
tivati. : ;

CAPO XXXIIL

Apertura del fecondo Concilio di Cos
fantinopoli, Quinto Generale .

Iccome il Papa, che in quelteni=
J po fi ritrovava in detta Cited
non voleva. prefiederc-a queft’ Al -
femblea né¢ in perfona, né pet mez«
2o d¢’ fuoi Legati, si perche v’era~
no folamente i Vefcovi d’ Oriente
¢ non credeva proprio I’ inafprire
maggiormente i Vefcovi d' Italias,
¢ d Africa , come ancora perché
Pareya cofa giufta , che non fofle
definita cos’alcuna fenzala loro pre<
fenza , dopo ch’ erano reftati fcan-
dalezzati della fentenza particolare
che ayeva data in.Coftantinopoli ;
I Padri fubito-fatta I’ apertura del
Concilio gli deputarono Euidlio

i -
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3tc.V. Arcivefcovo di Coftantinopoli ac-

compagnato da fedici Metropolira-

nl per pregarlo umilmente che vo- '

lefle onorare la loro Affemblea con
la fua prefenza ; come aveva loro
promeffo , e di approvarvi le loro
decifioni con il fuo voto. Il Papa

che non voleva affolutamente ricro..
varfi ncl Concilio differi a rifpon-
dere nel giorno feguence col prete-
fto di ritrovarfi incomodato : ma
i Legati effendo ritornati fu la pa.
rola che avevano avuto, non ebbe-
To punto maggior foddisfazione .
Allora i Vefcovi vedendo » che con
tutce le civiled non potevano fupe-

rare cos’alcuna nell” animo del Pa-

Pa , ricorfero all’ Imperadore , il
;]ua_le OPCro con tanta efficacia pref-
(o) 1} Papa > che finalmente parte
con ‘e preghiere, e parte con le mi-
nacic ottenne , che nello fpazio di
}fent; glorni dichiarerebbe il fuo
e:nim_ripto Intorno all’ affare de’ tre
ropmt:ﬁta ; Fece quello , che aveva
I3 EHO ™ “1mperocche in ung Cou
! ltuzione;; dove fi fpiega affai dif-
]u{;;mente 5 cOl:ldann(‘J gli errori , e
f?: L fiﬁefmmle dl‘ Teodoro di Mop-
qu'ellco nga_}?cro nominarlo, e per
Thastios ¢ Mlguarda Teodoreto , ed
volle mai fentenziare con-

tro di efli ; dopg LI
Concilio di Calgg, s on del
L im-
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L’Imperadore il'quale pretende- Sec. Ve

va, che il Papa dovefle condannare
fenza veruna diftinzione li tre Ve-
fcovi , non refto molto foddisfatto
di quefta decifione , anzi proccurd
con tutta I’ induftria di fopprimer-
la, e contentandofi di produrre nel
Concilio le altre decifioni di quefto
Papa fatte in altro tempo contro
quefti tre Capitoli ,  fi adopro cost
bene preflo i Vefcovi ; che gli per-
fuafe di condannarli fnon oftante I’
afenza, e contro la volontd del Pa-
pa : Onde quando furono prodotti
in guella numerofa Aflemblea pet
una patte li- Scritti di Teodoro di
Mopfuefte, edall’alera iLibricom=
poiti da San Cirillo Aleflancrinois
e da Proclo Vefcovo - per confutare
irdi lui exrori ; refto condannato con
confenfo unanime come Eretico, €
nel - medefimo tempo fu - definito
quello, che fino allora era ftato in
difputa , che la Chiefa aveva l'au-
toritd di condannare gli Eretici-an-
che dopo la loro morce. Indi fue-
faminata la Lectera-d’Iba, € quel-
lo che aveva fcritto Teodoretocon-
tro di San Cirillo ,- e furono tutte
anatematizzate con quelle di Teo-
doro di-Mopfueite.

Quefti tre Capitoli reftando ino
quefta manieracondannati fenza che

teclamaf(ie alcun Vefcovo cont‘.‘oﬁluc’
: a
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sec. V. fta fentenza ; il Concilio che pic-

tendeva di rimediare a tutt’i mali,

che turbavano allora la Chiefa, e- |

famino attentamente gli errori. di
Origene . "Molti Monaci egualmens-
te illuftri per la loro pieta ; e per
la loro fcienza; e I'Imperadore nte-
defimo avevano compofte Opere bel-
liflime contro Origene , e li di lai
Settarori ; ‘alle quali aveva data la
fua approvazione anco Papa Vigis
lio . Di modo' chei Vefcovi: con-
formando il loro fentimento a quel-
lo“del Papa , fcomunicarono Ori-
gene con tutti i fuoi feguaci . Fi-
nalmente quefto medefimo Concilio

dopo di aver ricevute tutte le defi- |

nizioni de’quattro Concilj: Genera-
Ji’, e pronunciato Anatema contro
tutti quelli ;- che avevano feparati
dalla Comunione della. Chiefa com-
‘pofero quacero” Canoni , ne’ quali
Ipiegando la Fede'; e la Dottrina
“Cattolica “condannano - i ‘Semi-Euti-
chiani ; e ureirquelli; che fegui-
taflero il partito di quefti Evetici .

Ecco tucto quello, che fece il fe- |

condo - Concilio di' Coftantinopoli’,
€ il quinto de’ Concilj Generali . E’
“vero, che Papa Vigilio nel princi-
pio ricuso di dargli la fua appro-
vazione, e che piatcofto ficontentd
d.l foffrire ‘la perfecuzione 5 € Vefi-
lio , che tradire i fyoi fentimenti: ,
N Pe]_'-

Dé Conctl. 83

perche cra petfuafo 5 che que’ Ve- Sec Ve

fcovi mancaffero al rifpetto , che
dovevano alle decifioni del Concilio
di Calcedonia. Ma effendo {tata re-
ftituita la Pace alla Chiefa, ed ef-
fendo ceffato lo fcandalo caglonato
dalla condanna de’ tre Capitoli , ed
in oltre avendo il Papa medefimo
riconofciuta la verita ; mutd final-
mente opinione , approvando que-
fto Concilio con. ufi, Deereto , che
mando-ad Eutichio Arcivefcovo di
Coftantinopoli . Parimenti la Chie-
{a tanto Greca, come Latina lo ha
fempre riconofciuto dopo . il detto
tempo per Ecumenico 5 € 1 Vf_:fco-]-L
vi, che ricufarono le decifioni de
medefimos o di riconofcerlo per Ge-
nerale , furono. trattati come Scif-
matici , fintanto che S. Gregorio il
Grande fedd con’ la fua prudenza
tutte -quefte diffenfioni pericolofe s
xome &ce ancora nell’ Ibernia.

CAPO XXXIV. .o
Pelagio 1. Popa LXIL

lagio, primo di quefto nome:,
PEfu_gil Sche[Torc di Vigilio nell
anno 5. Il fofpetto divolgatofi:,
che egli avefic cagionata la morte
.del fuo Preceffore, fu il motivo ch

ebbe molea difficolcd a _ritro;-;:cx,rg:,_x
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Scc. V. Velcovi per la fua confacrazione

avendolo- ordinato due foli con un |

Sacerdote della Chiefa d’ Oftia «

ondimeno fi purgé col giuramen-
to dall’ accufa datagli , ‘¢ con que
fto mezzo fu-riconofciuto dal Cle-
ro , ¢ dal popolo Romano per lec-
gitctimo Paftore della Chiefa. Nel
Pontificato di quefto Papa non fe-
gui quafi nulla di confiderabile ,
comeche duraffe quafi cinque anni,

|

effendo. morto 2’ . di Marzo dell’ |

anno {¢9.

CAPO XXXV.

Terzo Concilio di Parigi del anno
§§7.

Ueflto Concilio fu tenuto nell’
anno § §7. mentre regnava Chil-
Ae_b(_:rm, In cui vi firitrovarono gli
< ,E?‘i;:fcovx di Bourges, di Roano,
anonrin:deaux, e vi furono fatti 1o.
Al ano vuole, che fieno priva-
ti _dc'la C;o_m_unione > € confiderati
gﬁrene_ omicidi, de’ poveri coloro-,
_ndr;tlcrigmq 1 beni della Chiefa ,
b che gli abbiano refticuiri,
.+ lecondo vuole, che fieno cafti-
gatl con la medefima pena quelli
che ufurpano i beni de’ Vefcovi :

per-
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perche i loro beni fona confiderati, 3¢ V-

come fe foffero della Chiefa.

Il terzo proibifce a’ Vefcovi di u-
furpare, o ritenere i beni altrui.

Il quarto ¢ contro i Matrimonj
fatti ne’ gradi proibiti 5 e non vuo-
le, che fi fpofi la vedova delfratel-
lo, del Padre, ¢ dello Zio ; la fo-
rella della moglie , la nuora, la
zia, ela figlia della nuora.

1! quinto ordina , che fieno {co-
municati quelli , che rapifcono , o
che chiedono in Matrimonio le Ver-
gini confacrate a Dio.

Il fefto proibifce di chieder nulla
al Principe de'beni , che apparten-
gono ad altri , ficcome ancora il
chiedergli fanciulle, né vedovecon~
tro il volere de’ Genitori . e

Il fettimo proibifce @’ Vefcovi di
ricevere una perfona fcomunicata
dal fyo Vefcovo. e

L’ ottavo ordina, che fi lafcilibe-
1a al Clero, e al popolo. I'elezione
de’ Vefcovi , e che non fieno meffi
per comando del Principc, né con-
facrati contro la volonta del Metro-
politano. _ ; L

Il nono ordina ,.che i figliuoli
de’ Schiavi liberati con la condizio-
ne ; che fervano in qualche cofa ,
faranno coftretti a mantenere ta con-
dizione . ;

Il decimo contiene, che qu?‘ Ve

e co-
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See, V. fcovi, i quali non hanno potutosf

fiftere al Concilio, dovranno fofert:
vere quefte Regolazioni. ‘

CAPO XXXVIL
Giovanni IIL. “Papa LXIIL

L’ Anno §§9. 0 §60. Giovanni
terzo di quefto nome, 'fuccefle |
a Pelagio. Noi non fappiamo qua- |
fi nulla della fua vita, comeche¢ fia |
ftato fu la S. Sede quafi tredici an-
ni, -eflendo morto a’5. di Luglio
dell’ anno §73. Furono tenuti nel
tempo  del fuo: Pontificato molti|
Concilj, de’quali parleremo .

C A P.OXBXVIL

Primo Concilio di Bragues dell anno
§63.

: :
L ?/Fno 563+ nel primo giorno di
e 4§10, mentre regnava Teo-

miro fu tenuto un Concilio i

Bragues, nel quale fitrovarono Lu-

Crezio Metropolitano didettg Chie-
gzé.con fecte aleri Vefeovi, che fe-
daln(:u:t%. C_anom,_ dopo di aver con-
1 gli errori-de’ Prifcillianifti
COME aveva fatto ayant di eflo il

Concilio di Tay .
S. Leone Papa raboaa al temg? th
| I,
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It primo ordina, che da pertut- Secu Yo
o fi debba praticare il medefimo

canto per ’Offizio dellafera, e del-
la mattina , e che non {i:mefcole-
ranno i coftumi particolari de’ Mo-
nafterj con quelli della Chicfa.

Il fecondo vuole , che fi recitino
le medefime Lezioni nelle Vigilie ,
¢ nelle Mefle.

1l texzo proibifce a’Vefcovidifa-
lutare il popolo diverfamente da’
Sacerdoti, e dice , che diranno fem-
plicemente , i/ Signore fia con woi, e
il popolo rifponderd , e col woftra
Spirito, eflendo quefta la pratica di
tutto ‘I’ Oriente , che hanno avuta
per Tradizione Apoftolica ; e che
percid non dovranno rifpondere al-
}a maniera de’ Prifcillianifti.

€ Due cofe fono offervabili in que<
fo Canone . 'La prima €, che [econdo
I offervazione di Garzia , i Prifcil-
lianifti non ff contentavano di faluta-
re una wvolta fola il popolo con quefte
parole , La ‘pace fia con voi nella
Celebrazione della Meffas ma in tut-
te le altre occafioni, dowe fi dices il
Signore fia con voi , fifervivanofem-
pre della medefima. Formula; La Pa-
ce fia con voi. La feconda ¢, che in
queffo Canone vi ¢ un’ errore , ¢ che
in wece di leggere dell’ Oriente , bi-
fogna leggere dell’ Occidente; Ja ra=
gione fig, che in Orignte non fi :;'ice‘.

‘ nel-
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‘Secs Vumella Meffa , Che il Signore fia con

Vol 5 .ma tanto i Vefcovi, comeiSan

‘cerdoti dicono tutti Pax omnibus , |

che la pace fin con tutii , come fi puo
vedere nelle Lirurgie di San Bafilio ,
di S. Giovanni Grifoffoms , ¢ ancora
nell Omilia terza fopra I Epifiola o
Coloffenfi , e in-S. Cirillo Aleffandri-
70 lib. 12. in Joannem.

- Il quarto , ed il quinto conten-
gono, che nell’Offizio , e nelle ce-
rimonie del Batteimo fi offervera I’
ordine 5 che Profuturo Metropoli-
tano di Bragues aveva ricevuto dal-
Ia S. Scde.

11 feito vuole ,.che fi offervi il luo-
go di anzianitd fra’ Vefcovi , eccet-
tuato il Metropolitano,

1l fettimo ordina , che fieno fats
te tre parti de’beni-Ecclefiaftici , la
prima delle quali fia del Vefcovo ,

la feconda de’ Cherici , e la terza -

pel mantenimento della Chiefa s
della quale I'Arcidiacono dovra ren-
der conto al Vefcovo .

L’oztavo proibifce a’ Vefeovi di
ordinare i Cherici’ di un’alero Ve-
fcovo fenza la permiffione del me-
defimo in ifericco .,

ilaicgo'no vuole, -che in avvenire i

nl mettano per di fuori la
Stola fopra la {palla, e che non la
ngfcondano;al_trimenti fotto la To-
nicella per diftinguer( da’Suddiaconi,

- Ik ™

[ Y

/;
B
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1! decimo ordina , che i Vafi de- Sec. Ve
ftinati al Sagrifizio abbiano ad ef-

fer portati fempre da’ Cherici, che
hanno gli Ordini Sacri. - "ol
L’ undecimo proibifce  a' Lettori

- di cantare-in, Chiefa con abito feco=

lare, e di lafciar(i crefcere labatba,
€ i capelli. :

Il duodccimo contiene , che in
Chiefa non s’ abbia a cantaré neffun’
Inno ; ma folamente i Salmi, eal-
cuni pafli de’ Libri dell’ antico , €
del nuovo Teftamento.

I1 decimo terzo vuole, cheiChe-
rici folamente poflano entrare nel
Santuario per comunicarfi .

-~ Ii- decimo quarto ordina , che
que’ Cherici , 1 quali non _mangia-
no carne . faranno obbligaci a man-
glarc le erbe cotte conla carne per
ar conofcere, che non fono Prifcil.
lianifti . . w _

11 decimo quinto proibifce fotto
pena della feomunica di comunica=
re con un Cherico fcomunicaco dal
fuo Vefcovo. S

Il 'decimo fefto proibifce di far
memoria, nelle Obblazioni di quel-
li, che i fono uccifi da fe medefi-
mi, e di feppellive i-loro: corpican-
tando i Salmi . Soggiugne , che fi
dovra offervare -]a {teffa regola per
quelli , che faranno ftaci condanna-
Y a morce per i loro delitri.

/ Stor.de’Cong, T.H.t\ E I
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11 decimo fettimo replica il the-
defimo. ordine per i Car¢cumeni ,
che foffero. morti fenza il Bactefi-
mo . o ais. -

Il decimo ottave proibifce di fep-
pellire nelle Chiefe , ¢ vuole , che
fi feppellifca folamente al di faord
attorno le mura ; imperocche {oge
giugne il Concilio , fe le Citea go-
dono il privilegio , che non fi pofs
fano feppellire i morti nek recinto
delle loro mura ; molto piw fi dee
offervare la medefima pratica in fas
vore delle Chicfe , pal rifpetto do-
vuto a’corpi de’fanti Martiriy che
vi fono contenuri .

H decimo nono preibifee a’ Sacer-

doti di benedire il fanto Crifma, ¢ |

di confacrare gli Alcari fotto pend
di effer depofti.

I! ventefimo contiene , chie nor
fara promoffo veruno al Sacerdo=
zio, fe non ¢ {tato almeno per un’
anno Lertore ; o Suddiacono .

~Il ventefimo primo vuole;, chele
elemofine de’ Fedeli , edleOfferte
che vengono fatte per'i ‘Morti fieno

rdccolte da un Chierics fedele, il

quale le divida egualmente una vol-

fa, odue Panne fra’Chericiperis

fuggire le tarbolenze., ' ehe pocreb='

bono aceadere , fe ciafcano volee

avere quello, che & Raco offerto neld’

la {ya fettimana. '
§ 5 o A TE

-

De' Comczlj . o1
zione di violare le Regolazioni de'
Concily antichi tanto quanto delle
prefenti .

CAPO XXXVIIL

Concifio fecondo di Lione dell’ anno
§67-

L fecondo Concilio di Lione fu

tenuto 1’ anno §67. compoito de-
gli Arcivefcovi diLione , edi Vien-
na, e di dodici Vefcovi de’Stati ap-
partenenti al Re Gontramo, chete-
cero i fei Canoni feguenti.

Il primo ordina , clie le differen-
ze de’ Vefcovi d’ una ftela Provin-
cia fi termineranno con la fentenza
del Metropolitano , e de’ Vefcovi
della Provincia , e fe i- Vefcovi ,
che {ono in lite, foffero di diverfa
Provinciay faranno accomodati da’
due Metropolitani . ;

Il fecondo conciene, che i Teftas
menti de’ Vefcovi, € degli aleri Ec-
clefiaftici facti in favore della Chie-
fa debbano fuffiftere , quando an-
che non foffero ftate offervace tutte
le- formalitd ricercate dalle Leg-

.

R Il terzo vuole , che fi fulmini 12

Comunica contro quelli che piglia-:
o, o ritengono per forza le perfo

W E 2. ne.

_’

Il ventefimo fecondo fa proibi-: See. V.
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se6.¥. nc libere contro la Legge del Prine

cipe che lo proibifce.

1l quarto dichiara, che non fide¢|
ricevere alla Comunione chiunqué
¢ fcomunicato dal proprio Vefco- |
vo , avanti ehe fia ftato afloluto. |

11 quinto proibifce a* Vefcovi
Jevare @’ Cherici i beni che hanno
ricevuti da’loro Preceflori .

11 fefto ordina, che fi faccianole
Rogazioni in tutte le Chiefe , nek
la prima fectimana di Sectembre
come avanti I' Afcenfione.

In quefto Concilio Salonio Ve-|
fcoyo di Ambrum , e Saggittario
Vefcovo di Gap furono depofti per |
effer convinti di molei delitci. ‘

G A PO XXXIX + 74
Concilio I1. di Tours dell’ anno 767-'

Uefto Concilio fecondo I’ opi-
: nione del Padre Sirmondo fu
€nuto nell’ anno ¢67. , e fecondo |
quella del Padre le Cointe unanno

avanti. Fu convocato })erordincdel ?
e

Re Cariberto I’ anno fefto del fuo
9 . . 2

die no-, e v’ erano gli Arcivefcovl
ours, e di Roano conaltri fet-

;%,Xcrcoﬁ che fecero ventifecte Ca-

Il primo vuol i

sAk le, che fi tenganoli

Sigodi Provinciali due volte 'anno,
e pre-
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e _prefcﬂvc 2’ Velcovi di andarvi , See, Ve

quando. vi faranno chiamati fotto
pena della fcomunica.
1l fecondo vuole , che i Vefcovi
accomodino le loro liti amichevol-
mente .
11 terzo proibifce di difporre {u
I' Alcare il Santiffimo in un luogo
a capriccio; ma vuole che fi mettd
fotto il ticolo della Croce.
€ 1/ fenfo di quefio Canone ¢ affa
difficile - ad intenderfi 5 do riferiro &
due [piegazioni che gh danno 5 AF-
cuni woghiono 5 che le particetle dell’
Eumriﬁz’n , ‘che fono fopra I' Alare
won debbano difporfi a capriccio di
guello , che celebra il Sagrifizio della
Meffas ma che debbano effer ordina-
te in forma &i Croce , come wvede
negli ordini antichi . Alri pretendo-
no, che il Concilio ordini, che nn fi
debba mettere altrimenti il CT‘;P” di
Gefucriftofopra I Albare s €ome i
tica delle alive Imutagini 5 m# [oit0
%a Croce . P
1l quatto proibifce a’Laicl di met=
terfi vicini all’ Alcare €O’ Cherici ,
quando fi celebra P Offizio ; m2
rmette loro , € intende anco del-
e donne s ch’entrino nel Santuario
per orar¢ privatamentc, € per rice-
vere la Comunione . €
1l quinto ordina , che ciafcuna
Chiefa fomminiftri il bifognevole
E 3 al- |
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ses. s alli fuoi poveri , per impedire ¢he

non facciano li vagabondi ¢ 1e-
tefto della mendic%té. el l‘n
11 fefto proibifce a’Sacerdoti, ed |
agli aleri Cherici di dar. Lettere di |
raccom andazione , effendo rifervatd '
?:e&’ autoritd alli Vefcovi folamen- |
Il fettimo contiene , che il VC'I
fcovo non potrd deporre un’ Abba-
te , né un’ Arciprete fenza-un’ Al |
femblea di Sacerdoti, e di Abbatl:
L’ ottavo fofpende dalla Comu-
nione un Vefcoyo. , che riceva alla
Comunione un Cherico fcomunica-\
to , effendone avvertito.
» 1! nono proibifce di ordinare Ve-|
{fcovo un Bretone , o un Romano
in Brectagna fenza. il confenfo del|

Metropolitano ,. € de’ Vefcovi delld
Provincia. -

1l decima: proibifee agli Ecclefia-|
11 de ) e -agli. Ecclefia-|
ftici di tenere nelle Cafe loro donn¢ |
cﬁiance ; : :
_L>undecimo vuole , clie fifcomu- |
nichino fino al. tempo cdlgl gif:fgg:)ui 5
Velcoyi che. trafcurano di far’ efe-
guire quefte Regolazioni,
ﬂ"xli it‘i’zlocdcmm;) ordina al. Vefcovo |
vivere con-la moglie , -come f¢
if*o_{ffe fua forella , fegza dare verup
) ﬁe&to della {ua condotta .,
U'f eclmo terzo contiene ,.che il
¥elcovo , quando non € ammoglia-
to

De Concidy .

to mon dee tollerar donne infua Ca- Sec.

fa.

Il decimo quarto proibifce 2’ Sa-
cerdoti, ed @ Monaci di dormire ac-
compaguati.-In olcre ordina , chei
Monaci non poffano dormir foli,
n due folamente in Celle feparate,
ma in un Dormitoriocomunc’, do-
we aleuni veglieranno, € leggeran-
no, mentre gh aleri ripofano. =

Il decimo'quintoordina,, che que’
Monaci , i qualicefcifleto dal Mo-
naftero/per ‘ammogliarfi faranno fe-
parati, € e in Penitenza ; chefi
debba implorare a quelt’ effetro 11
braccio fecolare , e che 1i Giudici
<he ricufaffero di adoprazfi in €10,
faranno feomunieati. © ° 0 <O

~ 1 'decimo fefto:proibifce alleidon-
ne di entrare nel recinto de’ Mona-
ferj degli uominiyie wuole chelfie-
“no fcomunicati gl Abbad 32 edd
Priori, {e non'le {cacciano dopo di
“averle’conofciute. & -~ . :
11 decimo fectimo contienc’s. <hic
13 Monaci dovranno digiunare ne
tre giorni delle’ Rogazioni , cucta
Y fotrimank dopo 1a Pentocofte 5 €
dat deoto tem po fino.al primo grar-
1o & Agofto digiuneranno tie wal-
te la fetcimana . Non digiuncran-
“no punto el mefe «di Agofto per
“cauta dell Offizio d€ Sant1 ; che §i

4 i AR mele i
clebra ogal HONLT Set-

N
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<Ii\ilgluneranno tre volte lafetcimana.
e

I mefe di Decembre ogni giorna |
fino a Natale . Da Natale fino alP |

Epifania non digiuneranne per cau-
fa delle gran Fefte, eccettuati li tre
primi giorni di Gennajo , ne’ quali
fi fanno Je Litanie per abolire le fu=
perftizioni che facevano in ‘quefti
giorni K Pagani . Dopo I’ Epifania
fino a Quarefima
yolte alla feccimana .

Il decim’ ottavo regola 'Offizio ,
che dee dirfi nella Chiefa di Tours,
¢ nelle Chiefe della Provincia , il
quale debb’ effer pin lungo a pro-

orzione , che le giornate diminui«’
cono, ¢ condanna quelli, che non
diceflero I Offizio adigiunarein pa-
ne, ed acqua - :
_ IV decimo nono proibifce a’ Che-
rici abbligati al (E',elibaro di aver
commercio con le loro mogli , ¢
preferive agli Arcipreti di vegliare
attentamente alla Joro condotta .
1l ventefimo rinuova Je- pene or-

‘dinate da tanti Canonj contro ce-
loro che

che_rapifcono ;, o fpofano le
'Ver%lm confacrate a Dio, e contro
Quelle ¢he accordano il loro confen-
1o a quefti Matrimonj illeciti .

. Ilventefimo primo fi ferve di mol-
1 pafli dell’ antico, Teftamento 5 &
delle Leggl Romane per proibireli

M s 1 Ma-

Fec Vo Sectembre , Otcobre , e Novembre'

digiuneranno tre _
3 | e cerimonie de’Pagani .
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uello ch’ ¢ ftato ftabilito in

[ ;l:lt;{({oqpropoﬁto n¢’Concilj, d’Epo-

pa, ¢ primo d’Orleans.

| 1l ventefimo fecondo priva della

' Comunione i Fedeli , che celebraf-

. «fero le Calende diGennajo alla mo-

da de’ Gentili ; ¢ quelli che offeri-
vano delle carni a’ Morti nel gior-
no della Cattedra di San Pietro , €
%he offervavano gli aleri coftumi 5

Il ventefimo terzo permette, che
.olere gl Inni di Sant’ Ambrogio , 1
vali gia fi dicevano nell’ Offizio ,
?‘1 poffano recitare. quegli ancora ,
che fieno di Autori d’ una probita
{fciuta. }
c::;(l) ventefimo quarto, ed il vente-.
fimo quinto contengono delle 1311
precazioni cavate principalmente da
Salmo 108. controquelli che p;_g_l&a_t:
10 , o ritengono li bem Ecclefiaftt
ci.

11 ventefimo fefto dice, cl}e-s’ab-
biano a fcomunicare i Giudici, _ed.
1 Baroni che opprimono i .povg{;, 3
| non oftanti lc ammonizioni de"Ve-

fcovi. : ;
11 ventefimo fettimo , ed ultimo

tratta non folo come facrileghi, ma
ancora come Eretici li chcav:l che
pigliano del denaro per le Ordina-

| -‘Matrim‘onj fra’ Paventi, e conferma Sec. Ve
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CAPO XL

Secondo Concilio di Bragues del/lanid
§72-

Uefto Concilio fu tenuto I’ an-

A no §72. regnante Mirone, ed

era compoflo di Martino Vefcovo
~di Bragues, che fu il Prefidente ,¢
dodici aleri Vefcovi delle Provincie
di Gallizia , e di Lugo . Dopo di
aver riceyuti i quattro primi Con-
cilj Generali fenza nominare il quin-
to, che <llora nelle Spagne nonerd

1

ancora ricevuto , ed aver fatta 1a
letcrura de’ Canoni del primo Con- |

«ilio di Bragues, e dell’ Epiftola di
San Pietro; fecero dieci Ganoni.
1l primo ordina , che i Vefcovi
facendo la loro vifita , efamineran-
nol}‘Cherici » €d iftruiranno i po-
i.
1l fecondo proibifce al Vefcovo
di chiedere pin di due foldi per fuo

utile onorario , e di efigere la ter- |

za parte delle Obblazioni , che fi
dee impiegare nell’ illuminazione
€ nel rifarcimento delle Chiefe.
Nl cerzo) proibifce: di pigliare re-

ali di forta alcuna per le Ordina-
110!111.

I quarto proibifcedi pigliare pit
di-tre foldi pel valore del Crlfm-:%t .
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o Il quinto mon vuole ; chei Ve- Sec. Ve

fcovi invitati a confacrarc unaChie-
fa efigano regalo alcuno , ‘ma g;:r_
mette che ricevano quello che toffe
loro prefentato. E nello fieflo tem-
po fono avvertiti li Vefcovi dinon
confacrare le Chiefe, fe non vieuna
fondazione fufficicnte pel manteni-
mento de’ Miniftri , e dell’illumina-~
zione. .

Il fefto contiene , che non fi ac-
cetti la fondazione:d*nna Chiefa con
la condizione, che il Fondacore pof-
{a dividere lec @bblazioni con'i Mi-
niftri che 1a fervono, e prefcrivea’
Velcovi di opporfi ad una cofa co-
si deteftabile.

1l fetrimo proibifce di efiger cos®
alcuna pel Battefimo- de” -bambini ;
ma permette di ricevere quello che
venifle offerto {pontaneamente.
< 1? ottavo fcomunica chiunque
non potrd provare con due, 0 e
teftimon;j I'accufa data'ad un Che-
rico , che fia caduto nella fornica-
zione. ) o

11 nono vuole , che il Metropoli-
tano pubblichiil giorno di Pafqua
2’ Vefcovi della Provincia, € che i
Vefcovi col Clero lo annunzino &l
popolo verfo Natale , acciocche fi
fappia , quando comincierd fa Qua-
Yefima , Che tre ‘giorni avanti fi a-
duneranno i Fedeli <ol Clero, por

! E¢ Ao
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dcc.V. fare delle Orazioni pubbliche 5 €

che nel terzo giorno dopo la Mefa,
che fi dir3 tre ore vanti il mezzo
giorno , fard ordinata al popolo L

offervanza della Quarefima. ¥

Il decimo , ed ultimo proibifce
un*abufo, che era un’ avanzo dell
FErefia de’ Prifcillianifti , d1 dire 1a

Mefla. de’ Morti, dopo aver bevuto

del vino.
CAPO XLL
Benedetto 1. Papa LXIV.

BEnedctto 1 detto da alcuni Bo- ‘

nofo, fu creato Papa dopo la
morte di Giovanni III. I’ anno §73-
¢ governo la Chiefa per quattro an-
ni, ¢ due mefi, avendoayutoil dif-
piacere di veder I’ Iralia quafi tutta
faccheggiara dalle frequenti incur-
fioni de’ Lombardi . Moti I’ ultimo
di Luglio dell’anno §77. "

CAPO XLIL
Pelagio 11. Papa LXV.

P-Ela_gio IL fu promoflo al Som-
" mo Pontificato 1’ anno §77- ‘¢
viffe fino all’ anno §90. che Roma
era .a(fedxa‘ca da’ Lombardi. S.Gre-
gorio ando per fua parte in gualiz
i<

“clefia

zione di-un Yelcovo.
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ta di Legato preffo I’ Imperador Ti- Sce. ¥
b%rio I1. per parcecipargli la di lui
elezione, € per.proccurare dirimet-
tere nel feno della Chiefa Eutichio
Patriarca di Coftantinopoli, 1l qua-
le negava, che i noftri corpidovefs
fero ripigliare la loro forma , € la
loro qualitd nella Rifurrezione Ge-
nerale . ~Abbiamo molte letcere di
quefto Papa fericte 2 diverfi Vefco-

. vi , appartenenti alla Religione , €

s interefso alfai per timececre 1 Ve-
fcovi dell’ Iftria, i quali & erano fe-
parati dal Chiefa in occafione de’
tre Capitoli .%:Ivone di Chartres, €
Graziano ¢i hanno_confervati alcu-
ni Decreti dic quefto Papa, che {o-
no nel quinto ‘Fomo- d¢’ Conciljdel-
I’Edizione di Francia. \ :

Nel primo ordina , che non fie-
no eletti i Monaci per Difenfori del-
la Chiefa, perche > eferciziodi det-
ta Carica ¢ diverfo affatto dalla vi-
ta Monaftica.

Nel fecondo permette di ordinat
Diacono un’ uomo , che dopo: la
morte della moglie - abbia avati de-
figliuoli da una Sexva fenza {po-
farla per la fcarfezza de’fudditiec~
ici , e vuole , che la detta
Serva entri in un Monaftero a pro-
fefare la continenza.

Nel terzo patla intorno all’ ele-

" Nel
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della Sicilig di efiger pin di due
foldi ‘dalle Parrocchie di Sicilia.

« Nel guinto , € nel feftomanticne
i Vefcow in poffello di effer giudi-
cati da’ Giudici Ecclefiaftici confor-
me alle Leggi Civili . '

. CAPO XLIUIL

« Primo Concikio di Muvone dedr
. anno 583, ©

S‘Ek:@ndo 1a fuppatazione del dot-
. to Padre le Cointe negli Annali
EcclefiafticidiFrancia, queftoCon-
cilio' cavato da un Manoferitto di

Beavvais fu celebrato neil’ anno 22:
del Regno di'Gontrano 5 che con-
corfc con 17 anno dell’ Era comune
183. Gli Arcivefcovi @i Lione, di
Vienna ; di Sens , “di Bourges, di
Befanzone ', e di Tarantafia vi affi-
ftectero con quindici - aleri Vefcovi
di frgx_icia, € fecero 19:Canoni , la
maggior parte. de’ quali ' non fono
algyc_a »-che una rinovazione 'de’Ca=
noai. antichi . ‘Quelli , ne’'quali fi
trava aggiunto ‘qualche cofa’, fono
i'fegueati. -~  ° :

11 quinto, che proibifce a’ Che-
rici di andar vefliti ‘da fecolari, ¢
vuole ; chiequellil, 4 quali foffero
_ wveftiti indecentemente , 0armati-fi
Cll=-

Nel ‘quarco proibifce a’ Vefcovi
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tengano ferrati per trenta giorpi , See: Voo

ne’ quali fi facciano digiunare inpa~
ne, e acqua. . id
{1 fefto conticne , che gli Arcive-
{covi non dovranno dir la. Mefia,
fenza portare il Pajlio., /
€ I/ Padre le Cointe cvede., .che
quefto Canone fia di qualche ajtro Con-
cilio pofteriore a quello 5 di cui. par-
liamo , € ne affesna la va i07e , 0902 5
che il termine di Arciweffawa nonera,
ancora wufitato in Fraacus per fignifi-
care un Metropolitano e fi ricada da
queflo Concilio medefimo 5 imperocche
i fei Metropolitani, che banno Joferie-
10 queflo Concilio., - do hanno fatto col
Jemplice nowe ds Vefcovi. In oltre non
fivede in-alcun Concilio cel Sfeflo z{cf-
colo Metropolitano neffuno 5 cbe abbia
prefo il titolo di Arcivefcons , 88 V-
run- Scrittore di ‘quel tempo ha dato
loro queflo titolo. Finalmente fo del
Pallio ¢ra accordate folamente & Fe-
feovi di Arles, come fi vede dalle
Lettere de Papi Vigitio s € Pela-
0. 2 ey .
Il fettimo contiene , che un Giu-
dice non pofla far metter prigions
un Cherico fenza 1a permiifionc del
Vefcovo, eccettuate le caufe crimi-
nali. .
» ottavo proibifce a’Cherici-di
far citare i Joro Confiatelli .avantl
de’ Gindici fecolari. € yuole : che
. ilo-

Y
\
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%¢. Y. i loro difpareri ficno terminati a-

vantial loro Vefcovo , oda’ Sacerdo-
ti, o dall’ Arcidiacona.

1l nono ordina, che fi digiuni da
dopo la Fefta di S. Martino fino a
Narale tre volee la feccimana , cioé
il Lunedi, il Mercoledi ; e il Ve-
nerdi , e che in detti giorni fi leg-
geranno i Canoni, acciocche neffu-
no fia fcufaco ‘dalla propria igno-
xanza.

§ Si fa dalla Difciplina offervata
in quel tempo nella Francia , che que
flo Canone rifguarda folamente i Che-
vici , i.guali erano obbligati a offer-
ware pin digiuni de’ Laici.

I1 decimo comanda a’ Cherici di
obbedire al loro Vefcovo, e di ce-
Iebrare le Felte con effolui.

H duodecimo contiene , che. le
Religiofe vergini confacrate a Dio,
maritandofi , faranno fcomunicate

fino alla morte unitamente co’ loro
marici . \

1! decimo fettimo priva della Co-

munione fino alla morte quelli che
{educono gli altri a fare i falfi te-
- ftimonj , o a commettere de’{per-
giuri , e dichiara infami quelli ,
che commettono quefti delitti , ¢
jndegni di effer ricevuti per tefti-)
monj . : -

Il decimo ottavo ordina, checo-
loro , i quali accufano al Prini:ipc_
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le perfone innocenti , faranno depd= $:6. ¥

fti, fe fono Ecclefiaftici, ¢ fcomu-
nicati, fe foffero Laici, fino a che
abbiano fatta la penitenza.

Il decimo nono ¢ fatto per una
Monaca decta Agnefe , che effendo
fuggita dal fuo Monaftero, eeflen-
dovi ftata ricondotta, voleva dare
una parte del fuo patrimonio ad
alcune perfone potenti ,. accio la
faceflero efcire: di Monaftero per vi-
vere con liberta maggiore nel Seco-
lo . Viene dichiarata fcomunicata
con tutti quelli, che faceffero fimi-
li 'donazioni, e quelli ancora , che
le accettaflero ¢on quefta condizio-
ne .

“CAPO XLIV.

Terzo Concilio di Lione dell .
. anno §83.

Uefto Concilio fu celebrato I’
& anno’ §83. nel mefe di- Mag-
i‘}), vi affifteteero I’ Arcivefcovo di
ione con altri 7. Vefcovi , ¢ fece-
Yo 6.' Canoni. -t
Il primo rinuova quel Canone
tanto celebratone’Concilj; che proi-
bifce a’ Cherici di tenere in Cafa
donne eftranee, e proibifce nel me-
defimo tempo a quelli , che fono
obbligati a vivere nel Celibato , di
: Vi-
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fee, ¥. vivere familiarmente con Je loro

mogli. .

1l fecondo: ordina, che nelle Let- |
tere di. raccomandazione per gh
Schiavi fi noterd il giorno della da-|
ta, il prezzo, che ¢ dtato accorda|
to, la neceflita de’Schiavi, e che i
badi ‘bene di- farle auwtentiche cof
fofcrizioni, delle quali non i pads
dubitare. . el L

1 terzo rinudva. parimenti i.Ca-
noni antichi contro e Religiofe:

_che abbandonano il-Monaitero. p&f
pigliar faavito <5 ¥ g
<]l quarto & fimilmente mmna ring|
wazione di ‘Cananiscontro i-Matth
monj fatti ne’ gradi proibiti. | <o

Il quinto ordina, che 1 Vefcov)
non debbaoo celebrarealcxove , chf
nelle loro Chiefe per le Fefte d
Pafqua,we di ‘Nacdles:n o0t

Il felto ingiugae:a’Vefcovi, che

~abbiano cura de’ leprofi della lor¢
"Diocefi e fomminiftrino Joro 1@
-dimento ;e da ‘poterfi; veftire , pef
impedire’ clie ‘nomn comrano’ da up/
Cited allalaal .« iole o ]

HBGD - & et oan

CA-
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CAPO XLV.

. Secondo Concilio di Macowe d:ffl’
anno §85.

107

QUeﬁo Concilio fu tenuto. per Scc. V.

ordine del Re Guntramo !
anno  ¢8¢. in cni fi trovarono qua-
Yanta tre Vefcovi, venti tre De-
Putati d’ altri Vefcovi , € poi di
pui altri tre Vefcovi , che non a-
vevano Chiefa . In quefto Sinodo
fu depofto Fauftiano, che era fta-
to fatto ordinare Vefcovo d> Aig
dal Conte Gundobaldo nemico: del
Re Guntramo , ¢ furono-ebbligati
-2 mantenerlo pro rata quelli, che
1" avevano ordinato , e in vece i
lui fu fatto Vefcovo: Nicezio s« In
oltre fu fofpefo dalle funzioni del
fuo" Miniftero. Ulrcifino per. avere
‘Tlcoverato -in' fua ‘Cafa il Conte
“Gundobaldo ,- ¢-dopo- di quefte co-
{e pubblicatono venti :Canoni .

I primo eforta il popole-a fan-
tificare sefemplarmente Je - Domeni-
che, aftenendofi dalle liciwetdagli
interefli domeftici , che ricercano
fatica, e lavoro; e: ordina delle pe-

»ne. contro «i difobbedienti a propor-

zione della “loro. condiziene .y On-

‘deis’ ¢ un® Awvorato , vuels ; che

~fia cacciato dal Foro; s'¢ unCon-
i (-
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Sec. V. tadino , 0 uno Schiavo intende ,

che fia baftonato, s’é un Cherico,
o un Monaco, che fia fcomunica-
to per fei mefi, Finalmente efortd
i Criftiani a paffare. anco la nott¢
della Domenieca in Orazione.

11 fecondo ordina, che fia folen-
nizzata la Fefta di Pafqua , e che¢
per fei giorni tutti fi aftengano
dall’ opere fervili.

Il terzo dichiara , che il Batte-

imo folenne non fi pud ammini- |

ftrare:, fe non nel giorno di Paf-
qua, e che bifogna difterire il Bat-

tefimo a° fancialli fino =i dciid

giorno, quando non: fieno in peri-
colo di morte , acciocché poffano

artecipare alla folennick della Fe- |

a, ¢ ancora.agli onori del Sacer-
dozio, quando f¢ ne rendano de-
gni coa una vita efemplare.
Vi fono in queffo Canone due co-
!:c degne di offervazione ; la prima
€5 che vi fi abolifce il coffume gigin-
trodotto nella Francia di battezzare
nel giorno di Natale , nel giorno di
San Giovanni Battiffa , e nelie Fefle

de’ Martivi ; in oltre fu levato il

£ivtno della  Pentecofle 3 ma  poco

tempo d_opr‘:ﬂfu rimeffo nel jgiorm del- |

la Pentegofte il Battefimofolenne . Lo
feconda €, che I aver rvicewuto il
Battefimo. in alpyo tempo fuori del/a
Pafqua era una fpecie & irregolarid
18,
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th , che impediva per cffer’ ammeffo S66Vx

agli Ordini.

Il quarto ordina , che ogni Do-
menica ranto gli uomini , come le
donne ‘offerifcano la lor’Obblazione
all’ Altare per cancellare i loro pec.
cati , ed aver parce ne’ meriti dél
giufto Abele. , ‘

Il quinco dice, che le Leggi di-
vine hanro accordata a’ Sacerdoti ,
ed 2’ Miniftri la decima de’ beni 3
che da moltotempo li Criftiani han-
no offervata quefta Lezge ; ma fic-
come viene trafcurata I’ offetvanza ,
rinnova quelto coftume antico , €
comanda fotco pena di fcomunica,
che fi dia la decima a’Miniftri dell’
Alrare ; la quale fara impiegata ,
o per {occorrere i poveri, o per Ti-
fcactare i Schiavi.

Il fefto ordina a’Sacerdoti, che
celebrino la Meffa digiuni , e che
gli avanzi dell’ Eucariftia fieno in-
Zuppati nel vino, ¢ confumari da’
fanciulli nel* Mercoledi , ¢ Venerdi
dopo 1a Meffa . % j

1 fectimo contiene, che i Vefco-
Vi piglieranno focto la loro prote-
zione de’ Liberti, e faranno Giudi-
ci di tutei i concrafti , che aveffero
le dette perforic. 5 ol

L’ occavo proibifce dieftrarre con
a forza quelli , che fi rifugiaflero.

Welle Chiefe ; che fe pero il Ve-

fco-
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$ec. V. {covo li conofce colpevoli', dowsd

trovare it modo , che fieno eftrattl
fenza violare la Santita delle Chie-
on
Il nono proibifce a’Giudici feco-
lari forto pena della fcomunica di
ingerirfi nelle caufe de’ Vefcovi , €
vuole , che fi portino al Metropo-
litano.

Il decimo ordina , che l¢ Caufe

de’ Sacerdoti , Diaconi , e Suddia- |

<oni fieno portate alli loro Vefco-
Tl g ,

L’ undecimo raccomanda -a tut-
ti i Fedeli, che efercitino I’ofpica-

ditd ;> di cui i Vefcovi fono ob-

bligati a dare i

; primi il buon’ e-
{empio. ‘

I duodecimo proibifce 2’ Giu- |

dici di agire contro le vedove , ¢
i orfanelli fenza chiamar’ il Ve-
covo “per giudicare in compagnia
con effolui, o almeno I’ Arcidiaco-
no
lui, perché il Vefcavo ¢ il protet-
tore di quefta gente.

Il decimo terzo proibifce a* Ve-
fcovi di tenere in Cafa uccelli da
caccia, e cani, € vuole, che lafci-
no fempre libero I’ ingreffo 2’ pel-
]egrnu » € @’ poveri .

“Il" decimo quarto fcomunica

quellis, chie proccurano da’ Princi-

pi i beni'degli aleri per uﬁ}rpar]i.
en-

]

> o un Sacerdote deputato da |
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Jenza offervare alcun’ ordine di giu- See. Ve

ftizia. o J

Il decimo quinto ordina a’ Laici,
che ufino un grandiffimorifpetto a-
lgli Ecclefiaftici, di modo chegli fa-
utino, incontrandoli a cavallo per
Ia firada’, e fcendano per falucars
ki, fe gli incontrano a piedi.

I decimo fefto proibifceil rima-
niearfr alle vedove de’ Suddiaconi,
degli Eforcifti, e degli Acolits«

l decimo fettimo proibifce di
feppellive i morti fopra i corpi
mezzi eorrotti, e V' ufurpare i Dis
rieci di fepoltura depli aleri .

Il' decimo ottavo - vuole , .che &
abbiano in orrore i Matrimonj- it
Cgittimi. i
. Il "decimo- nono proibifce a’ Che-
Fici fotto pena di depofizione , di
Mtrovarfi agli efami, o alle efecus
2loni- de’ colpevoli. L g

Il venteimo ordina oghi tre an-
N fa celebrazione ‘di-un ‘§inodd
dzionale ; che fark intimato dal

- Yefeodo di Lione, e dal Re inun

:U0g0 ¢omedo , ‘e ordina’a tuctk
I Vefcovi ' che vi fi ritrovino , fe
on. hanno' qualche fcufa legittima
da addutre.

CA-



